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| Giovedì,:34 Gennaio 4867. 


richiami o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita 


la.fascia sotto ‘cul si spedisce 


Ciascun ‘foglio cent. 5 in Firenze. 


il Giornale. 


apparato di forze; le quali venivano pur man- 


Firenze, 20 gennaio piene nelle stesse proporzioni per tutto il 


BRITA TSIRZA ZIO NIDI TIE TIZI ET ENIT 


Lia Nazione ha creduto di rispondere a 


‘fidi e di rigettare sulla Camera l' accusa di 
potà operosità, dandoci la lista de'progetti di | puro aflissi tendenti a far rientrare la calma 


‘cagcuni non furono mai in rapporto neppure 
ixeoi loro capi di divisione e forse nemmeno 


- impiegati non influisca sull’ andamento dei 


| presente più del ministero passato, ma addi- 


leggi presentati alla sua disamina. 

Codesta' lista conferma anzichè contraddire 
quello che noi abbiamo. detto. 

La Camera, radunatasi dopo le vacanze, era 
in grande aspettazione de*provvedimenti di 
finanza, ‘©he sarebbero stati proposti. Qualun- 
que altra. quistione perdeva molto della sua 
importanza al cospetto di quella delle finarize. 
Lon. ministro Scialoia fa il suo discorso iP 
16 ed il 47, annunzia i suoi progetti, ma 
questi si attendono esi richiedono invano. Sol- 
tanto la sera del 27 si comincia a distribuîre 
quello sulla libertà della Chiesa e sui Beni 
ecclesiastici. i 

La Nazione risponderà probabilmente che 
nell’ intervallo la Camera poteva odbuparsi 


- d'altro: Ma crede essa fatile ad un'assemblea 
© parlamentare il volgere la'‘sua attenzione a 


progetti secondari, mentre è altrattamvensa 
gquistioni più gravi e di più ardui probletni 
di. diritto-pubblico e di, finanza? Quando, purè 
lavCamerà avesse voluto non ci sarébbe' riu 
scita. 

Ma alla Nazione più de’rimproveri fatti per 
Vindugio a presentare i progetti di leggi trova 
grave ciò che noi abbiamo detto de’ rapporti 
de’ ministri cogl’ impiegati dei loro dicasteri. 

Noi crediamo di aver espressa una verità 
ed esposto un inconveniente, che niuno,.il 
quale abbia qualche domestichezza colle pub- 
Dliche amministrazioni, può rivocare in dub» 
bio. Chi la mai accusati i ministri di inerzia? 
Nessuno; mà 1’ attività loro è rivolta special- 
mente alla politica, ma parecchi di loro sono 
raramente in rapporto coi loro impiegati, ed 


con qualche direttore generale. E impossibile 
che questa separazione tra il ministro e gli 


pubblici affari. Noi non accusiamo il ministero 


tiamo un male al quale quanti desiderano che 
le cose dell amministrazione vadano meglio, 
debbono cercare di porre rimedio, 

Che se, mancandole ogni mezzo di difesa, 
la Nazione stima di assicurarsi Ja vittoria, 
parlandoci dei nostri muovi amici politici del 
centro sinistro, si persuada che si sbaglia. di 
grosso. 

Quali sono questi nuovi nostri amici poli- 
tici del centro sinistro? Per evitare delle 
fastidiose polemiche, noi invitiamo la Nuzione 
a nominarli ad uno ad uno, È l'on, Ferraris, 
la cui. proposta di. anticipare la. discussione 
de’ bilanci, da noi combattuta, era stato, da 
lei applaudito? Sono quelli che nella que- 
stione della perequazione dell'imposta fon- 
fiaria nel Verfeto, furono colla Commissione, 
mentre noi siamo stati coll’on. ministro delle’ 
finanze? 

Noi non siamo con alcuna frazione del par- 
tito Jiberale, siamo col partito liberale, siamo 


con chi comprende la gravità delle finanze e‘ 


la urgente necessità di ristorare il credito 
nazionale, siamo con chi vuol rispettati gli 
impegni assunti € serbata l'autorità del go- 
verno, Le piccole e meschine distinzioni di 
parte possono piacere alla Nazione, stuegopo 
a noi, che badiamo alla meta, pon alle per- 
sone, e qualunque Ministero si diriga con 
risolutezza verso quella meta; sa di averci 
per alleati, che forse contano poco, ma che 
saranzo sempre costanti e sicuri, | 


e 


CORRISPONDENZA, ITALIAN 


Torino, 29 gennaio, — Teri toccando dello. 
sciopero dei nostri operai, vi scrissi come 
avesti fossero entrati con violenza in parec- 
chie hotteghe da panattiere, e ne,avessero 
esportato il pane. Ora vi debbo aggiungere 
che i 
nattiere furono in questo modo siccheggiate! 
AI fine di reprimere questi deploreyoli fatti, 
quando si. fosse tentato di rinnovarti, fin neita 
stessa sera, furono chiamate sotto le armi 3 
Jegioni di guardia nazionale la: quale. stan- 
ziota nel cortile del palazzo elwrico, attendeva 
gli crdini ulteriori; @ nel cent pic- 
chetti gli cavalleria, di fanteria © à era 
glieri pergorrevano la città, unpicchel o di 
cavalleria era stanziato i 
gli uffici del ; 
slava nel locale 


giorno d’oggi;'ma fortunatamente, come era 
a prevedersi; fino all'ora in cui vi scrivo, non 
fu rinnovato, il imo torbido e la giornata 
si passerà tranquilla, giova sperarlo. Intanto 
che questa mattina il sindaco faceva affiggere 
Vunito -proclamas (*)} altri stampati venivano 


fra i sturliblenti. 

Un comitato provvisorio, deplotindo ogni 
atto sconsigliato , si è costituito per racco- 
gliere offerte da ogni classe di cittadini, e 
procacciare così un pronto ed ‘immediato 
sussidio agli operai onesti e disoccupati pa- 
dri di famiglia; la riunione avrà luogo que- 
sta sera nel locale dell’associazione generale 
degli operai, alta quale sono invitati i presi- 
denti di tutte le associazioni di arti e me- 
stieri allo scopo di far pervenire al Governo 
apposite rappresentanze onde ottenere straor- 
dinari provvedimenti. 

? Già il giornale Conte Cavour ha aperto una 
sottoscrizione a benefizio degli operai onesti, 
facendola seguire da um. patriottico e saggio 
‘appello | agli operai d ‘alla carità cittadina. 
Non vha_ dubbio che dsesa, neppur questa 

) ‘a nen ‘parole 


ri operai Ja consueta proverbiale 
tranquillità. 

Egli è pertanto fuori di dubbio che la qui- 
stione degli operai, la è una quistione sociale 
delle più interessanti, che ha pur duopo di 
venire studiata da tutti, dal governo, dai mu- 
nicipi, dagli industriali, dagli economisti, ed» 
in una parola da tutti coloro, cui. sta a cuore 
il benessere morale e materiale delle popo- 
lazioni. 

(*) Concittadini ! 

Teri una mano di sconsigliati atteggiandosi sotto 
la compassionevole apparenza di poveri operai 
senza lavoro, mise a sacco varie botteghe di 
pristinai e salsamentari sotto pretesto di saziare 
la fame. 

Costoro s'erano dapprima recati presso dei 
vari operai senza lavoro ai quali il Municipio 
aveva somministrato occupazione nei giardini 
del Valentino e dopo di aver inutilmente ten- 
tato di distoglierneli presero. ad offenderli con 
sassi, Toltisi di la commisero gli eccessi che 
sono noti a tutti. 

Questo Municipio è d'accordo coll’ Autorità 
polîtica la quale è decisa ‘di mettere freno a tali 
disordini contro cui i pacifici cittadini hanno di- 
ritto di essere protetti. 

Il Sindaco sottoscritto, sapendo che i veri ope- 
rai non fanno' parte di questa mano di saccheg- 
giatori, invita, tutti i cittadini a volerlo ‘ secon- 
dare per togliere dalla nosira città quella ver- 
gogna, e consiglia alla gente onesta di non umirsi 
per curiosità e di non fare corpo coi facinorosi, 
ì quali ridotti al loro yero numero potranno 
quindi essere puniti. ® 

Il Municipio ha provvedato all'urgenza del 
bisogno, e non è în Torino dove sono possibili 
tanti caritatevoli instituti, ‘e dove Ja carità è così 
generosamente esercitata che il povero debba 
ottenere il pane colla forza. 

Colla calma, coll’ordine e col cuore si rime- 
dia a tanti mali; frammezzo alla vialenza ed al 
disordine’ la miseria cresce, e chi potrebbe effi- 
cacemente attenuarne le conseguenze si ritira. 

Il Sindaco fa assegno sulla Guardia nazionale 
e sopra tutti i cittadini perchè non sj smentisca 
il nome di città dell'ordine acquistato alla no- 
stra Torino. 

Dal Palazzo Municipale, addì 29 genn. 1867. 
Il Sindaco GALvAGNO. 


— 


Napoli, 87 gennalo, — Seguitando l'esame 
della relazione del procuratore generale sena- 


non parecchie ma tutte le botteghe da pa»: 


toro Mirabelli, sull’amministrazione della gil- 
slizia nel 1866, trovo che durante quest'anno 
presso tutti i tribunali del distretto delle Co ti 


dl'appeiio di Napoli vi è pure stata ‘una ‘dimi- 


“puzione nelle sentenze civili e commerciali e 
ciò a cousa del cholera, Solo nelle pretute 
Vi è stato- un-aumento ; il che deva altri 
buirsi alla maggiore estensione della compe- 
jenza loro attribuita dalla legge, ed alle po» 
che varistij introdotte nella procedura colla 
quale. si, traltape' Je gause presso le mede- 
sime. “ ; 

Le sentenze ‘quindi definitive, civili e com- 
merciali, furono ‘5493, non definitive 2338, 
cause pendenti 974. Nell'anno precedente în- 
vece le sentenze salirono! alla cifra di 14,539, 
cioè 7445 definitive, 2501 preparatorie e 4503 
intertocutorie, oltre’ 346 sentenze in materia 
commerciale, ; Y ) 

Nel 4866 il tribunale di.commercio di Na- 
poli ha pronunciato, 2016, sentenze, laddove 
noll'’ìnno 1865 ne profferi 4273. Il tribunale 
che ebbe nell’anno scorso maggiori cause a 
trattare fu quello di Napoli che figura tra le 
| sentenze definitive e non per 3229. sentenze; 
quellosene jia avuto meno lavoro è stato il 
i fribunate di Saia che non ehbe a progunziare 
che 60 sentenze definilive e 14 on defini: 


tive. 


le 


0, Giornale Quotidiano 


tei 


Le cause. formali ragguagliate alle cause 
sommarie non rappresentano che uf tre de- 
cimi dell'intero, essendo i presidenti stati 
molto facili nell’autorizzare la citazione in via 
sommaria, massime nei primi mesi. Gl’inci- 
denti proposti al presidente presso la Corte di 
appello sono stati presso i tribunali 986; 
dei 92 metà è stata rimessa ad udienza fissa 
per la risoluzione; su l’altra metà si è prov- 
veduto per l'esecuzione, atteso l’accordo delle 
parti. Similmente dei 986, 220 sono stati in- 
viati ad una udienza fissa del tribunale, e 
ad'altri 766 si è provveduto per l'esecuzione, 
Questo risultato della. procedura speciale de- 
gli incidenti, se non fa svanire deve almeno 
iwcominciare a far mettere in dubbio il pro- 
nostico della inutilità di udire il presidente 
per la loro risoluzione. Con questo sistema si 
sono evitate ben 812 sentenze, che è tolto alle 
parti il carico di annullare. colle difese sullo 
incidente anche quello del merito. 

La più parte delle cause riferendosi a fatti 
e ad atti avvenuti negli anni anteriori al 1866, 
hanno dovuto essere definite col codice abo- 
lito. 

Qui la relazione cita varie questioni che si 
sono; sollevate durante.l’anno sulla applica- 
zione del niodò codiîe, state risolié parte 
dalla Corte e parte dal Ministero della giu- 
stizia con istruzioni 0 speciali provvedimenti. 

La tariffa giudiziaria nelle materie civili ha 
generato un profondo scontento nel foro. È 


| sembrato ad alcuni che non pure fossero esa- 


gerati i così detti diritti di originali, ma in- 
comodo dovesse riuscire ai procuratori e no- 
civo alla celere spedizione degli affari il pa- 
gamento di una tassa per ciascun atto, tenue 
che fosse, Questi ed. altri appunti si fecero sù 
quella tariffa che ha reso irascibile più d’unò 
per lo innanzi possessore di un carattere 
tranquillo e pacifico, Ora tutta la speranza 
degli interessati sta nel Parlamento: che vo- 
glia esaminarla. attentamente e modificarla 
nelle parti che essi pretendono abbia recato 
di danno alla celere spedizione della  giu- 
stizia. 

Gli introiti prodotti da questa nuova tariffa 
furono nel 4866 per dritti di originale 32,284, 
mentre nel 63 diedero 15,705 38; per in- 
dennità di copia e di trasferta si ebbero nello 
scorso anno 24,075 71 e nel 65 si incassa- 
rono soltanto 47,059 47. Quindi nel 66 vi 
fu un aumento di lire 32,439 48. . 

Nei tredici tribunali poi nel 1865 pei sud- 
detti primi diritti si ebbero 35,074 74 e nel 
1866 148,149 85; pei secondi diritti. poi 
44,689 44 contro 46,109 32, e così un au- 
mento di 444,570 lire, 

Veniamo ora alle istruzioni compilate du- 
rante lo scorso anno, eda esse maggiormente 
si vedrà l'importanza del lavoro che si fa in 
questa provincia. Esse sono state nel 1866 
20,352, e ne pendono tuttavia 4299. Delle 
suddette con relative ordinanze, per 5541 si 
è dichiarato non esservi luogo a procedere 
per insufficienza d’indizi; per 1237 per ine- 
sistenza di reato; per 643 permute e pre- 
scrizioni ; si sono rinviate alla sezione d’ac» 
cusa 2252, ai tribunali 2884, ai pretori 7650, 
e ad altre giurisdizioni 148, 

Il numero delle istruzioni cominciate net 
1866 ammonta a 241,178. 

In altra mia l’ultima parte, 

Stamane il principe di Carignano comin- 
ciò a dare udienza. Fra i Corpì ricevuti figutà 
il Consiglio accademico-universitario.. Jeri poi 
S. A. recavasi a far visita al prefetto, mar- 
chese Gualterio, e trattenevasi a lungo col 
medesimo ; il marchese è una vecchia cono- 
scenza. pel Principe, che ha avuto in varie 
circostanze l'occasione di espemmentarne il 
talto politico ed il patriotismo a tutta prova. 
Il primo hallo a@Corte avrà luogo la sera dell’8 
prossimo febbraio. Teri a sera si celebrò il 
matrimonio del principe di Forino colla da- 
migella Savarese, figlia del barone Giacomo. 
Vi era mezza l'aristocrazia  napolitana. Nella 
seftimana il cardinale arcivescovo si fecherà 
a porgere ì suoi omaggi al Principe Eugenio, 


Ù 

A tutt'oggi, scrive la Gazzelta di ‘Torino 
del 29, gli operai licenziati ‘dall Arsenale di 
Torino sommano a 97. 


— e DI e 


Nel. Rinnovamento di Venezia del 29 si 
legge che la deputazione, infricata di pre- 
sentare un indirizzo al generale Garibaldi , 
spedì da Caprera il seguente dispaccia al sin- 
daco di Venezia: 

Presentammo l'indirizzo al generale. Gli 
fu graditissimo, Egli desidera e spera di ve- 
nire tra breve a Venezia, Egli sta henissimo. 
Viaggio otlimo, interessante. 

3 Ricco. 


‘\«@LE' ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Fire 


Le inserzioni costano 
Gli abbonamenti che $ 


1l'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torio All'Ufiitio, succursale dei giornali, via delle Finanze n. 19; 


nelle proviucie “presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’ugence ed rue.J. Ji Roussean , ‘n 35 a Londrà da 
Delisy: Davies ;0t C., Finch-Lane, :' a West-End: Branoh;'im: 1, 
Cecil Street, Strand. |) @ vvisb e ottani 

Le lettere ed'ì reclami dv, mo essere inviati, franchi, alla. Direzione del 
Giornale. — Non si r iscono i manoscritti. " 


Por-gli anminzi rivolgersi all'Uficio generale d'annunzi nel ‘giornali di 
A. Dante Ferroni aggio coMinissionario, viag@avour, n. 97. 


vi la linea. — 


i prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


(Continuazione, vedi N..29 e 80) 


«Ma i risparmi, che possono essere destinati 
all'acquisto di beni stabili da coloro che vogliono 
rimanerne proprietari, non sono molto abbon- 
danti, nè si fanno in breve tempo. Nè può dirsi 
molto. considerevole quell'altra parte di risparmi, 
che l'allettamento della proprietà immobiliaria 
suol distogliere dall’ industria e dal commercio, 
per attirarla all'acquisto di beni immobili. 

Di maniera che, se si volesse direttamente 
raggiungere lo scopo sopradetto, la vendita di 
una gran massa di beni stabili non potrebbe es- 
sere effettuata, se non in un periodo di tempo 
‘assai lungo. Questo, inconveniente si avrebbe 
soprattutto a sperimentare nel caso che i beni 
ecclesiastici avessero a vendersi! dal Governo, 
per ragioni assai ovvie, che qui non fa mestieri 
ripetere. 

Ond'è che per evitare due gravi danni, che 
deriverebbero dalla lentezza dell'operazione, cioè 
la durata assai langa di una amministrazione 
molto complicata e dispendiosa e la insufficienza 
del sussidio, che annualmente potrebbe ricavarne 
lo Stato per î suoi bisogni, il disegno di legge 
vi propone di mettere tra loro in armonia due 
procedimenti, che valgano a conseguire tutti i 
vantaggi di una vendita diretta agl’ intenti eco- 
nomici sopraindicati, con quelli di una combi 
nazionè di credito elàeace a provacetiare allo 
Stato i mezzi, che gli occorrono. 

Esponendo a vendita, divisi in'lotti, i beni di 
cui trattasi con la cofdizione; che il prèzZo potrà 
essere parato a quote annuali o semestrali nel 
corso dinîîn lungo periodo di anni, e con la clau- 
sola dél pagamento istantaneo col beneficio della 
sconto? si attirano all'acquisto non solo coloro 
che hanno jgià pronte le somme per effettuarlo, 
ma anehe coloro, assai più numerosi, i quali 
hanno în loro medesimi, cioè nel loro buonvolere 
e nella=loro ‘abilità, il capitale necessario per 
trarre dalla terra mediante il lavoro ‘un frutto 
sufficiente a soddisfarne gradatamente il valore. 

Nel tempo»stesso, tacendo rappresentare co- 
desto ‘valore da titoli di credito guarentiti con 
ipoteca, ed estingauibili gradatamente e, nelfa suc- 


E superfluo poi il far notare, che la richiesta 
che sarebbe fatta di simili titoli per darli in pa- 
gamento dei beni, ed il Concorso maggiore de- 
acquisitori di codesti beni, quando potranno pa- 
gare il prezzo mediante quei titoli, da ina parte 
renderebbero. più ricercati i titoli medesimi, e 
perciò appunto ne terrebbero alto il valore, e 
dall’ altra acerescerebbero ‘con la concorrenza 
dei compratori la probabilità di collocare î fondi 
a prezzo elevato. 

L'esperienza delle. vendite dei bèni demaniali” 
lia mostrato come sia molto dispendiosa per lo 
Stato e molto lenta la serie di tutti î procedi- 
menti prescritti, sia per poter mettere in' ven- 
dita i beni, sia per effettuarne Ja ‘vendità! sia in- 
fine per dare alla vendita già effettuata’ il suo 
legale valore. À 

La lentezza e la complicazione di codesti pro- 
cedimenti, mentre non è costantemente efficace 
ad assicurare i buoni risultamenti delle opera» 
zioni, è. però sempre una ragione di ritar&a 
un’ occasione di fastidi, ed una. causa d'incer 
tezza, che allontana dal concorso molti i quali 
d-sidererebbero di compiere i loro acquisti con 
minore incomodo e con maggior sicurezza di 
riuscita. Noi perciò vi domandiamo la facoltà di 
rivedere tutte le prescrizioni che regolano que- 
sta materia e di emendarle in guisa da far che 
le vendite procedano speditamente. Trattandosi 
di disposizioni pratiche e regolam@ntario e tali 


che l’esperienza stessa può: giovare: e modifi- © 


carle, è giusto che vi si provvegga con decreto 
LTcalegidapovaver consultato il ‘corpo ‘che ha la 
più naturale competenzavper giudicarne; cioè il 
Consiglio di Stafo. Anche in ciò vi proponiamo, 
che la legge si restringa a ‘prescrivere'i carat: 
teri che debbono avere le prescrizioni regola- 
mentarie, vale a dire che per. essi’ provvedasi 
alla pubblicità e si assicurino i mezzi per avere 
nelle offerte la più larga concorrenza possibile. 

Senza aggiungeresaltro intorno a questa parte 
che ci pare abbastanza chiarita , toccheremo' di 
volo dei due rimanenti articoli dello schema di 
legge. Con. uno di essi, dichiarandosi che le 
leggi precedenti sull’ asse ecclesiastico » sono 
mantenute in tutto ciò che non è contrario al 


disposto della nuova legge chie vi proponiazno, 


cessione medesima, secondo la quale saranno pa- 
gate le rate del prezzo, si offre allo Stato l’oppor- 
tunità di ritrarre dalla loro negoz'azione le somme 
che gli sono necessarie. 

Questi titoli avranno una garanzia nei beni 
ipotecati assai maggiore di quella che l'ipoteca 
medesima potrebbe loro offrire, sei beni rima- 
nessero nell'amministrazione del demanio. Per- 
ciocchè i privati acquisitori che non diventano 
realmente e definitivamente proprietari se non 
quando. hanno pagato il prezzo dei fondi da loro 
2equistati, porranno ogni studio a migliorare la 
coltura e Ja produzione di cotesti fondi per trarne 
annualmente ‘benefizi sufficienti ad estinguere il 
debito loro. Sicchè col metodo di vendita pro- 
posto sì consegue tale miglioramento dei beni, 
da renderli: guarenzia sempre più efficace dei 
titoli di credito ipotecati sopra di essi. Oltre di 
che, quando i beni restano nel patrimonio’ ge- 
nerale dello Stato, i titoll alla cui soddisfazione 
possorio essere destinati non rivestono così spic- 
catamente il carattere di titoli guarentiti da uno 
speciale’ valore, come nel casa in eui i fondi 
ipotecati diventano proprietà private soggette ad 
ipotoca, 

I titoli dt cui parliamo, garantiti da un diritto 
reale, fondato sul credito del prezzo non ancora 
soddisfatto, e perciò anteposto ad ogni altro, 
debbana valere meglio di qualunque altra spe- 
cie di obbligazioni ipotecarie o lettere di pegno. 

La vendita per lotti e con lunghe dilazioni 
pel pagamentosa:scalarendel prezzo. hapnre due 
altri SRI. è farne breve ae: un nu 
mero considerevole di proprietari ed instiga 
quindi l'attività umana eol desiderio, che è pur 
grande negli uomini di diventare proprietàri di 

‘sti. ‘Ofettvpautt tempo l'opportunità di 
molando eli‘acquisitori Mon solamente a 
migliorare i fondi con la solerzia e con.it lavo- 
ro, ma benariche ad esercitare la virtù del ri- 
sparmio per accumulare anmitialmente i mezzi 
necessari alla soudisfaziofie ‘delle rate det prezzo. 

Perchè intanto i titoli di credito ipotecari, dei 
quali’ abbiamo discorso, conservino il favore 
che meritano, è necessario che il loro montare 
sì tenga dentro certi limiti rispetto al valore dei 
beni da vendere od alla somma del prezzo ancora 
dovuta dei benì aKenati. 

Qualanque sia ‘fa combinazîone, per la quale 
possa tradursi in atto la proposione, ehe vi fac- 
ciamo, è questo un punto al quale sarà da prov- 
vedere per mezzo di quei riscontri aiutati dalla 
pubblicità, ohe già si esercitano per simili mate- 
rie, presso l'amministrazione del debito pubblico 
dello Stato, Egli è chiaro che codesti riscontri, 
potendo variare secondo che P operazione sarà 
compiuta o direttamente dal Governo o. per 
mezzo di altri instituti o di privati, debba es- 
sere commesso àl potere esecutivo l'incarico di 
ordinarli secondo i vari casi, bastando alla legge 
il preseriverlo, Una. delle condizioni principali 
però, che la legge deve imporre perchè atta ad 
accrescere il valore dei titoli ipotecari sopra in- 
dicati  repuliamo essere quella dì ricevere co- 

esti titoli come moneta, così nel pagamento del 
prezze.anticipuo per chi voglia scontatlo, come 
nel pagartento delle rate annuali o semestrali 
dovute pef la estinzione del prezzo medesimo. 

A questo nodo è di molto agevolato il riscon- 
tro pur il quale la somma dei titoli in corso do» 
vrebbu essere sremata in proporzione, del vatore 


| cessazione, e che. gli impiegati del fondo 


si indica più specialmente quella  disposizi 

della legge del 10 agosto 1902; che OE 
censuazioni dei heni ecclesiastici in’Sicitia; per- 
chè ci è sembrato, che potesse sorgere " dub- 
hio intorno. alla sua conservazione, se non si * 
fosse espresso, che in tutte le ipotesi fatte nek 
disegno di legge essa debba avere Inogo. 

L'altro articolo provvede: alla sorte degli im- 
piegati del fondo del culto; ed anche di quelli 
dolle abolite casse ecelesiastiche, Le leggi pre- 
cedenti assicurayano a questi‘impiegati alcuni 
vantaggi, sia a carico del fondo:stesso del culto, 
sia a carico, dello Stato, nella ipotesi del lora 
riposo e della loro disponibilità. E. per. vero 
essi avvicendavansi con gl impiegati, il cui sti- 
pendia è posto più direttamente: a carico dello 
Stato, e gli anni di servizio renduti nell'una 0 
nell'altra condizione erano calcolatì <ome.utili 
in tutti i casi, nei quali la legge roncede 0 as- 
sicura alcuni vantaggi agli impiegati durante la 
loro carriera o quando è cora, uta. 

Per effetto della nuova, legge ogni distinzione 
sparisce tra l'amministrazione generale dello Stato 
e l'amministrazione del culto, e perciò è giusto 
che gl' impiegati delle cessate casse ecclesiasti. 
che conse? vino verso lo Stato i diritti che a- 
vevano potuto acquistare per effetto della.Jo 


culto, il quale verrebbe a cessare per effetto 
della proposta, legge, non siano defraudati di 
quei vantaggi, di cui avrebbero goduto, se sì 
fossero woyvati nella condizione generale degli 
altri impiegati in caso di riforma o di cessa- 
zione di ufficio. A 
NÉ 

sin articolo’ aggiunto Watipie la riserva dell'ar- 
ticolo 21 di poter cioè affidare ad un assunitore 
la riscossione della. parte dell’ assé &eclè 
spettante al Governo, nella ipotesi che i 3 
accettino di farne la liquidazione. 

Il Ministero ha creduto che. fosse prudente 
cosa il pensare anticipatamente a. provvedervi 
con un contralto soggetto alla vostra approva- 
zione, il quale avesse il duplice scopo di assi- 
curare allo Stato ÎT, mento della parte a lui 
spettante, e di agevolare, ai. vescovi la  liquida- 
zione che essi dovrebbero accettare di eseguire. 

Le condizioni del contratto sono conformi alla 
disposizioni del progetto di legge. 

L'assuntore compie un duplice ufficio. Da un 
parte riscuote ,, è in ciò è libero, potendo pre ,n- 
dere coi vescovi gli accordi che credérà più où 
venienti, sebbene abbia le facoltà medesime che 
competerebbero al Governo per assiemtarsi la 
riscossione, nel caso che non gli fosse ‘dato di 
procedere per mezzo di convenzioni speciali 

Dall altra parte egli assicura il pagamento, e 
promette di farlo a. determinate scadenze, la 
prima delle quali sarebbe sei mesi dopo che i 
vescovi abbiano dichiarata là loro accettazione. 
Questa assicurazione oltre alla certezza del pa 
gamento, ha un altro vantaggio, ed è quello di 
sostituire un solo pagaménto x tanti quanti sa- 
rebbero i vescovi del regno. c 
è Questo duplice servigio, che al certo è di non 
lieve momento, sarebbe reiribuito col’ premio 
del 40 per cento, il quale perciò sarebbe in parte 
rimuperazione di @pera per Ja riscossione, in 
parte interesse pei casi di ritardo, in parté com- 
penso della difficoltà di essere rimborsato da 


a 


dei fondi, non ancora soddisfatto; perciocchè la 
massima, parte della estinzione, delle obbligazioni 
avvenrohbe nell'atto, stesso; del, pagamento del 
prezzo e nella misura: della parto di prezzo pa- 
gata, 


molti debitori, în parte vero premiy di ‘assieu- 
tazione. jul 1a 1) 
La diminuzione che questo premio arreca dlla 
somma totale della quota dell'asse ecclesiasticon’ 
| spettante al Governo, sarà ia gran parte com- 


Quateati 
Gua 


s "ste 


ni 
Ù 


"Avia, 


pensata da maggior prodotto della tassa del re- 
gìstrò è del bollo a cui! darà occasione la ven- 
dita della massà dei beni ecclesiastici finora sot- 
tratta alla circolazione. 

AI quale proposito, confidiamo, la Camera giu. 
dicherà se sia cosa equa e conveniente concedere 
ai compratori di codesti beni il beneficio di pa- 
gare la tassa di registro tre rate annuali. 

L'agevolazione accrescerà | concorrenza D) 
faciliterà la riuscita. dell'operazione, massima- 
mente se deve essere effettuata per mezzo dei 
Vescovi; dî quali, sebbene sia lasciato il periodo 
di dieci anni per compierla, pure non può al, 
fermarsi che questo' te sia troppo lungo ri- 
spetto all’indole sesso operazione. $ 

La garanzia del Governo consistente prineipal- 
mente nell ipoteca suj beni da alienare, non gli 
Viene meno per effetto del contratto stipulato 
con l’assuntore, perchè esso la conserva e non 
la trasferisce all’assuntore se non nella propor- 
zione dei pagamenti che questi gli venga fa- 
cendo, 

questa garanzia, è poi aggiunta non solo 
P azione diretta verso |’ assuntore medesimo e 
Ja società che egli rappresenta , ma sì ancora 
un’ altra garanzia reale, cioè il deposito di lire 
300,000 di rendita, che deve essere fatto pios- 
simamente; non più tardi del 40 febbraio, e che 
per ora è rappresentato dal deposito di altri va- 
lori, già effettuato a Brusselle presso quella Banca 
nazionale fin dal giorno 44 gennaio (4)., Questo 
deposito, non può essere ritirato se non diretta 
mente dal ministro dolle finanze del regno d'I- 
talia 0 da un suo;.delegato. 

A questi patti e con queste condizioni noi 
confidiamo che voi sarete per dare al contratto 
some alla legge la vostra approvazione. 


Signori! 


La. rinnovazione del nostro diritto pubblico) 
intorno alle cose ccelesiastiche, è una grande 
mutazione che noi vi dimandiamo di introdurre, 
e che lascierà una traccia profonda tra gli altri 
grandi avvenimenti che si sono succeduti in 
questo, nostro. ‘meraviglioso risorgimento na- 
zionale. 

Le strettezze finanziarie ed i mezzi che ad 
occasione. di questa grande riforma possono es- 
sere attinti dalla liquidazione dell'asse ecelesia- 
Stico, non sono certo la causa, nè il fine prin- 
cipale di quella mutazione. 
{Non è cosa nuova nella'storia dell’uma- 
nità l'esempio di grandi riforme, alle quali i po- 
poli sono. stati determinati da momentanea ne- 
cessità, senza il cui stimolo sarebbero forse state 
indugiate 0 più acremente contrariate e combat- 
tute. Le due parti del progetto ‘di legge, di cui 
vi abbiamo fatta l’esposizione, non hanno fra 
loro altro nesso, che questo, diremmo provvi- 
denziale nel tempo stesso. ed occasiona'e. Per- 
cioechè noi non ci saremmo rimasti dal sotto- 
‘mettere alle vostre deliberazioni, Ja proposizione 
di affrancare la Chiesa, anche quando non vi 
fosse stato asse ecclesiastico da ripartire. 

Soltanto è innegabile che ‘questo patrimonio 
essendovi, doveva naturalmente all’affrancamento 
della Chiesa essere congiunta la liquidazione dei 
beni, €he cella era venuta ‘accumulando attra 
erso unatale condizione giuridica ed economica 
che ei dà ragione di considerarli come possedi- 
menti di cui lo Stato possa dire: — ùna parte è 
mia. — Sotto, questo rispetto il disegno di legge 
forma un solo tutto, di cuila prima parte prov- 
vele' per l'avvenire e 1’ altra provvede intorno 
agli efletti pratici e transitori del passaggio dal 
presente al nuovo siato della Chiesa, per ciò 
che concerne la proprietà, la quale più diretta 
mente entra nel dominio della legge civile. 

Là Camera saprà congiungere all’attento e 
profondo esame che merita la proposizione che 
le viene sottoposta , quel sollecito e spedito di- 
sbrigo ‘richiesto dalle condizioni interne dello 
Stato e dal decreto di urgenza che essa medesima 
pronunziava. Il Governo del Re ‘non dubita che 
afiche questa volta Ja Camera elettiva ‘saprà ri- 
sponidere all'esvettazione del paese, e confida che 
vorrà accogliere bm progetto di'legge, che tende 
‘a‘far prevalere idee ‘da lunga mano preparate 
è delle quali, se mal mon ci apponiamo , la ci- 
viltà dei tempi esige che non sia più indugiata 
Yapplicazione. » 

RON 


‘bauPROGETPO DI LEGGE 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE” 
RE D'ITALIA, 


TITOLO I. 
Delle libertà della Chiesa cattolica. 
ica nel regno è libera 


1.4. La.fehiesa. cal 
PAR ee “Stato ‘ttell’'aser= 


cizio del culto e în fitto ciò che concerne î° 
provvedimenti interni della società religiosa e le 
relazioni delle potestà e degli ordini che le sono 
propri. , È h 

‘Att, 2. La nomina o presentazione dei vescovi, 

il giuramento ad essi e ad altri titolari ecclesia- 
sticî prescritto, il regio placet ep ereguatur e le 
“ANA dis; ioni e formalità restrittive della 
ss hatura, derivanti da privilegi, consuetu- 
i o conéordati, sono aboliti. 

Sono eguali nie aboliti i ‘privilegi, le esen- 
ioni, immunità, ‘prerogative qualsiansi che tut- 
tora MARR alla Chiesa cattolica nel' regno. 

fi. 9. Le costituzioni ed i canoni della Chiesa 
a, cessando di avere autorità di legge 
nello Stato,, sono considerati come regolamento 

o statuto particolare ‘di essa Chiesa : e per gli 

effetti civili che ne ‘derivano nelle relazioni re- 
| ciproche tra’ suoi componenti 0 tra ciascuno di 
‘loro e la società religiosa nel regno, possono 


‘’ essere, invocati da coloro che fanno parte di 


questa dinanzi alle autorità ed ai tribunali civi- 

i, in quanto non siano contrari al diritto politico 
ed alle leggi dello Stato. na. 

Art, & La Chiesa cattolica nel regno provvede 

a se medesima col libero, concorso de’suoi com- 

‘ponenti è coi beni che le appartengono o possa 

> legittimamente, acquistare sotto "le disposizioni 


© è nelle forme prescrilte dalle leggi dello Stato. 


Céssano quindi tutte le prestazioni a carico 
dello ‘Stato , delte provincie, dei comuni e dei 
‘ rivali imposte dal’ diritto canonico è civile, e 
‘dai concordati, decetto quelle derivanti da titolo 
letoso ‘è convenzionale. 
1 TROTA TO 


| (1) Veggasi l'elenco dei documenti compro- 
ò il'séguifo deposito, * “d 3 


Ut: ins a 1187 ri 


"Art. 5.1 beni che appartengono ad istituti gc- 
clesiastici, o che possono legittimamente essere 
da loro acquistati, continueranno ad appartenere 
alla Chiesa, quand’ anche gli enti edelesias ici 
suddettispra esistenti siano variati o diminuiti. 

La destittazione de’ beni degli enti in tal 
modo variati o diminuiti sara fatta, dalla Chiesa, 
secondosle norme de’suoi statuti a favore di ale 
tri enti ecclesiastici nel regno, 

Art. 6, La Chiesa cattolica nel regio non pos 
sederà beni immobili 0, di manomorta, Salve 
le eccezioni di cui all'artitolo 9 di questa 
legge. 

"I beni che attualmente compongono il patri- 


i monio ecclesiastico nel regno saranno convertiti 


e liquidati secondo le norme del titolo se- 
guente. 

si ig BETOLO; IL 

Dell’ asse ecclesiastico da dividersi 

tra lo Stato.e la Chiesa cattolica 


Aît. 7. La massa dei beni da dividersi tra lo 
Stato. e la Chiesa cattolica si compone: 

Dei beni e delle rendite amministrate dalle 
cessate Casse ecclesiastiche, e presentemente dal 
fondo del Culto; 

Dei fabbricati che sono stati occupati dal Go- 
verno, dalle provincie e dai comuni a titolo o- 
neroso o gratuito, e che provenivano dagli enti 
religiosi soppressi con la legge del 29 maggio 
1855, n° 878, e con le altre posteriori ad essa 
ed. anteriori a quella del 7 luglio 1866, il cui 
patrimonio era amministrato dalle dette Casse 
ecclesiastiche: e: 

Dei beni appartenenti alle corporazioni ed isti- 
tuti ecclesiastici soppressi con la legge del 7 1u- 
glio 4866; 

E di quelli per cui si ordina la conversione 
e l'alienazione sia dalla legge medesima’, sia 
dalla legge. presente, cioè: 

Dei beni di tutte le corporazioni ecclesiastiche 


d'ogni ‘natura che non siano state allora sop- 
presse, delle mense, delle abazie, dei semioari 
dei capitoli, delle chiese ricettizie, delle parroe- 
chie e vice parrocchie, dei benefizi semplici non 
ancora soppressi, di quelli di patronato laicale 
o misto, delle fabbricerie e chiese parrochiali è 
di tutte le altre istituzioni o enti di natura ec- 
clesiastica sn tutto il territorio del regno; escluse 
‘soltanto le cappellanie laicali e i beni" delle cor- 
porazioni religiose di Lombardia: È 

La massa di cui si tratta nel presente articolo 
comprende tutti i beni sopra indicati. 
seduti dallo Stato o solamente amministrati co- 
me i benefizi vacanti dei regi economati o altri- 
menti. 

Art. 8. Fermo quanto è disposto dagli articoli 
24 e 33 della legge 7 luglio '186ò, i monumenti 
e gli. edifizi monumentali provenienti dalle leggi 
di soppressione delle corporazioni religiose. è 
posseduti. dallo Stato saranno conservati a sue 
spese; e quelli dei quali il possesso resterà alla 
Chiesa saranno, inalienabili, e dovranno essere 
conservati a spese di questa in conformità 
delle leggi e disciplino relative a questa ma- 


teria. ; ; 
Art. 9. I beni di cui nell’ articolo 7 saranno 


alienati, fatta eccezione soltanto degli edifizi che 
si conserveranno ad uso di culto, coi quadri, 
statue, mobili ed arredi sacri che vi si trovano 
e degli edifizi abitati dai vescovi in’ città ed in 
campagna , o addetti ai seminari ed alla abita 
zione dei parrochi o alla dimora delle religiose 
fin che duri l'uso temporaneo a questi concesso. 
La eccezione sì estende agli orti, giardini e cor- 
tili annessi ai detti edifizi in citià ed in cam- 
pagna, j È 

Art. 40, Nella parte spettante allo Stato sarà 
imputata il valore dei fabbricati indicati nel se- 
condo capoverso dell'articolo 7, e quegli altri 
che saranno occupati a norma dell’ articolo 20 
della legge del 2 luglio, 1866. E se il valore dei 
«beni appartenenti a conservatori, ritiri, o enti 
ecclesiastici dedicati alla istruzione. pubblica ed 
alla cura degli infermi, per effetto della dichia- 
razione legale di non avere alcuni di essi carat- 
tere ecclesiastico, risulterà minore di 4,507,448 29, 
la diff«renza tra questa somma ed il valore dei 
beni suddetti, stimato con le norme poste dalla 
citata legge 7 luglio 1866, sarà per una, parte 
imputata nella parte spettante allo Stato. 

Non darà luogo ad imputazione nella parte 
spettante allo Stato, o a diminuzione alcuna di 
essa la devoluzione o la riversibilità a favore 
dei terzi e qualunque altra disposizione della 
presente legge che dichiari inalienabili alcuni 
beni o che dia loro qualche speciale destina- 
zione. 

Art, d4, IL valore dei fabbricati sarà determi- 
nato-in capitale, -400<per, ogni. 5. lire. della ren» 
dita sottoposta alla tassa sui fabbricati per l'an- 


no 1866. 
detta rendita sarà dedotta la È 

e la Co Ra 
vincie rappresentata con rendita pubblica ‘dello 
Stato, secondo la disposizione dell’ ultimo capo- 
verso dell'articolo 20 della legge del 7 luglio 1866, 
Questa. parte di rendita ayrà la stessa destina- 
zione che hanno tutti gli altri beni delle cor- 
porazioni soppresse, secondo i diversi casi pre- 
veduti dalla presente legge. 

Art, 12. È fatta'facoltà al Governo di creare 
ed assegnare ai comuni tanta rendita nomina- 
tiva 5 per cento quanta ne sarebbe loro spet- 
tata in esecuzione all'articolo 35, della legge del 
7 Juglio 1866. ; 

Sarà a questo fine compilato l' elenco dei re: 
ligiosi ai quali sarebbero spettate le pensioni or- 
dinate dalla detta legge, e.si stabilirà la durata 
probabile di queste pensioni, secondo le tavole 
di mortalità di Déparcieux. Si sottrarrà quindi 
dalla somma di rendita spettante a ciascun co- 
mune la parte che rappresenta il valore equi: 
valente ‘all'’ammortamento: probabile delle rispet: 
tive pensioni. 

Dal residuo sarà quindi, ‘a titolo di transa- 
zione, dedotto il 48 per cento per quel tanto 
di meno che sarebbe spettato ‘ai comuni ‘in ra- 
gione del tempo che. avrebbero dovuto’ atten- 
dere prima di conseguire il quarto. ad ‘essi at- 
tribuito, a cagione: del debito: preveduto dal pre- 
citato articolo 3% della legge 7 luglio 4666, 

La'deduzione del:45 per cento, di cui nel 
precedente capoverso, non è applicabile ai co- 
muni di Sicilia. 

Att. 13. A-garamzia dei diritti di riversibilità 
e di devoluzione preveduti dall'articolo 22 della 
legge del'7 luglio 1866 dalle leggi' precedenti, 


e così a garanzia di ‘quelli che i‘terzi possono 
avere su-tutti i beni compresi nel patrimonio 


ba A ta pi 
da liquidare, descritto mel articolo 7; ‘sarà 
con apposita annotazione di Un Ulirilto even- 


tuale vincolate le rendite del debito pubblico 


appartenenti al fondo del culto ed alle corpora- 
zioni ultimamente soppresse, sino. alla coneor- 
renza di tre milioni di rendita, senza pregiudizio 
dèi diritti olie sono in'dorso nti esperimento g 
diziale sui beni che si trovano angora in nati 
presso l' amministrazione del fondo del culto; i 
quali beni saranno a tal fine eonservati — — 
Art. 44, 1 diritti«di riversibilità e devoluzione 
dòvranno essere sperimentati nel termine pereme 
torio di cinque anni giorno della pubblica- 
zione di questa legge, quando non fossero stati 
pretissi-termini di più vicina scadenza dalla legge 
del 29 maggio 1855 e dalle leggi posteriori di 


soppressione. * 4 
Sul valore dei beni spettanti a coloro che 


avranno sperimentato in tempo utile i diritti di . 


riversibilità e devoluzione sarà ritenuta la parte 
corrispondente al valore delle pensioni che sa- 
rebberò gravitate sui beni soggetti alla riversi 
bità o alla devoluzione, e questa parte verrà 
consegnata ai vescovi nel caso previsto. dali’ar- 
ticolo 47. 

Art, 45. Le pensioni saranno, calcolate e ca- 
pitalizzate nel modo prescritto dall'articolo 11. 
‘Dopo i cinque anni del termine perentorio, 
di cui’ nell'articolo precedente, l'annotazione per 
garantia dei detti diritti sarà cancellata se non 
vi siano state domande;'ovvero sarà conservata 
in quanto basti a guarentigia delle domande‘pen- 
denti. 

Lo Stato soddisferà ai dirittì. sperimentati in 
tempo utile, che eccedessere la rendita. vinco- 
lata ‘a termini dell'articolo precedente; e:se ne 
rivarrà sulla parte di beni assegnata alla Chiesa. 

Art, 46, Gl immobili destinati per. titoli legit- 
timi alla cura degli infermi o alla pubblica istru 
zione elementare o secondaria che appartene- 
vafio alle case religiose soppresse e i mobili 
aventi simile destinazione al tempo in cui il Go- 
verno entrò in possesso, saranno mantenuti alla 
destinazione. medesima consegnando gli uni e 
gli altri ai comuni, che ne facciano richiesta a 
norma dell'articolo 49 della legge del 7 luglio 
1866; purchè facciano questa domanda nel ter- 
mine di sei mesi dalla pubblicazione della pre- 
sente legge. 

Nel caso dell'articolo seguente, gli obblighi, 
che l'articolo 19 della legge 7 luglio ‘suddetta 
impone eventualmente ai comuni verso il fondo 
del culto, saranno adempiti dai.comuni verso i 
vescovi come successori ai diritti del fondo del 
culto, e assuntori delle pensioni. 

Fuori di questo caso, scorso il detto termine 
di sei mesi, il Governo riterrà i beni di cui i 

comuni non abbiano fatto richiesta, e li conver- 
tirà in rendita ‘del debito pubblico dello Stato, 
conservandone la destinazione, per mezzo di 
opere e di stabilimenti, alla cura degli infermi 
ed alla istruzione elementare o secondaria, e pa- 
gherà le pensioni di cui nel citato articolo. 49 
della detta legge. 


Capiroro I 

Art. 17. Se i vescovi nel termine di un mesé 
dalla pubblicazione della presente legge dichia- 
reranno al Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti di voler. assumere la conversione e la li 
quidazione dell'asse ecclesiastico nell'interesse 
degli enti ecclesiastici delle rispettive diocesi e 
per soddisfare a quanto è prescritto dalla pre- 
sente legge, il Governo consegnerà a ciascuno 
di essi; 

4. I beni dei quali ha preso ‘possesso nelle 
rispettive diocesi e che ‘appartenevano a cor- 
porazioni soppresse per effetio della legge del 7 
luglio 1866, o che spettavano ad enti conser- 
vati dalla legge medesima sebbene assoggettati 
a conversione ; ci 

2. La parte del fondo del culto proporzio- 
nale di beni degli enti soppressi conla legge 29 
maggio 1855 e ‘con le }eggi posteriori, nelle ri- 
spettive diocesi, e qualunque altra parte ‘del- 
l’asse ecclesiastico descritto nell'articolo 7, salvo 
il disposto con gli articoli 8,9 e 40. Ciascun ve- 
scovo inoltre, nel caso previsto dal presente ar- 
ticolo, è. investito del diritto di prendere pos- 
sesso dei beni degli altri enti ecclesiastici nella 
propria diocesi, per elfettuarne }a liquidazione, 
e di procedere all’ alienazione dei beni e delle 
rendite di ogni natura nell'ordine che giudicherà 
‘più conveniente. 

In luogo dei beni esistenti in natura presso 
l’amministrazione del fondo«del culto; il Governo 
potrà dare ‘ai vescovi l'equivalente in rendita 
del debito pubblico secondo le. norme prescritte 
dalla. legge del. 24. agosto 4862, numero 794, 
fatta eccezione per quelli che sono oggetto di 
esperimento giudiziale a termini dell'artitolo 42 
della presente legge, i quali saranno conservati 
pa natura a disposizione ‘dei tribunali compe- 

ArtABL È vescovi: dowrannos: st: sm (4 

4..Aliénare, nel termine di dieci anni dal giorno 
della, pubblicazione di, questa legge, tutti i beni 
del patrimonio ecclesiastico, convertendo gl'im- 
mobili ia beni mobili ; 

2. Pagare in quote semestrali di 50 milioni la 
somma, di 600 milioni allo Stato, fatte le dedu- 
zioni di cui all'articolo (0 dellà presente legge; 

3. Conservare sino ‘al ‘4 Mi agosto del'1867 b 
fabbricati che possono avere altra destinazione 
pel disposto dell'articolo 20! della legge. del; 7 


4 


‘luglio del 1866 ; i 


E ‘ 
4. Alienare. in modo. chela, parto del prezzo” 


da pugarsi, nei primi quatro anni delle more |' 


che ‘p.tranno esser concedute in ciascun con! 
tratto, non sia inferiore al terzo del valore at- 
tualmente attribuito a quei beni capitalizzando 
al cento per cinque larendita loro accertata per 
la fassa di manomorta ; 

3. Dimostrare in capo a ciascun anno d'avere 
alienato almeno un decimo dei beni immobili. 
Se l'alienazione non sarà fatta nelle dette. pro-' 
porzioni, il Governo potrà entrare in possesso 
della totalità dei beni non venduti per comple- 
tare il decimo, e farli vendere all'asta pubblica 
per raggiungere la sourma prescritta, iniputan- 
done il prezzo in conto delle quote semestrali ; 

6. Distribuire tra le istituzioni ed enti eccle. 
siastici delle rispettivediocesi, secondo le norme 
degli statuti della Chiesa, i valori, ritratti dalle 
dette operazioui ; 

7. Corrispondere le pensioni agli individui ai 
quali furono concedute dalle ]eggi di soppres- 
sione delle corporazioni religiose, semprechè le 
richiedano o non sieno in altro modo proy- 
veduti, 

Art, 49. Ciascun vescovo provvederà ‘alla 


) È x Bi 
‘olo 7; ‘saranno 


:-duti-nel modo suddetto. 


‘dbnversione ed alienazione dei beni e 
compresi nella sua diocesi e di quelli che gli 
saranno. € i e dol Rresode te: 
ticolo 17, © Sì porzione tenuto a sod- 
disfare la somma attribuita allo Stato, e adem- 
pire agli altri obblighi imposti dalla, presente 


8 w i; 
n ‘30. Per Sira del pagamento della somma 
| lui spettant@; è 
jeni che ne sea capacie che fanno parte della 
| massa di (cui nella e Ù 
p Quos i ‘Sarà inscritta con semplice anno- 
tazione dell'intero credito dello Stato nelle con- 
servazioni ipotecarie del xeguo in cui sono 
detti beni, e sarà ridotta d'anno in anno a, pro- 
porzione dei pagamenti eseguiti. x 


Art, 21. La riscossione della somma spettante’ 
sero: aflidata ad { 


‘allo Stato potrà dal Governo. essere affida 
un assuntore che potr: o i diriti 
dello Stato e subentrare nell’ipoteca in ragione 
dei pagamenti che avrà fatto al Governo. 


CaprtoLo TIP 


Art. 22. Se. la maggioranza dei vescovi non 
dichiarerà di voler assumere, gl'impegni enun- 
ciati negli articoli proci il Governo prote- 
derà alla conversione ed*alienazione dell'asse 
ceclesiastico nel modo seguente: 

Intesterà ai vescovi, con obbligo di distribuire 
agli enti ecelesiastici delle rispettive. diocesi, se- 
condo le norme degli statuti della Chiesa, 50 mi- 
lioni di rendita 5 per cento ioalienabile, e di- 
sporrà dell’intiera massa di cui nell'art. 7, alie- 
nando gl'immobili, salve le eccezioni di cui è 
fatta menzione nella presente legge. 

‘Art.28, Nel caso dell'articolo precedente re- 
sterà ‘acaricò dei vescovi il pagamento delle 
pensioni dovute per la soppressione delle ‘cor- 
porazioni neligiose e qualunque altro onere che 
sarebbe spettato, alla parte assegnata alla Chiesa, 
nel caso della liquidazione fatta, per mezzo loro, 

CapitoLo V. 


‘Art, 24, Se la sola maggioranza dei vescovi 
farà la dichiarazione, dicui all’art, 47 della pre- 
sente legge; saranno ‘ad essi applicate le dispo- 
sizioni degli, articoli 47 a 24 in proporzione dei 
beni appartenenti alle rispettive diocesi, In que- 
sto caso pero, per, facilitare il riparto dei.600 mi- 
lioni dovuti allo Stato, concorreranno a pagarli 
i beni di quelle”  qualirla ione 
sar Risstint resto 
del-loro valore venale, des v 
nunziata per la tassa' di manon * lizzata 
al cinque per cento, 'e vi concorrerannò per la 
metà del valore, desunto nel medesimo modo, 
i beni di quelle diocesi che dovranno essere con- 
vertiti dallo Stato per renuenza;dei vescovi. 

Se però tale riparto darà luogo alla fine della 
conversione ad aumento 0 deficienza di fronte 
ai 600 milioni doyuti al Governo, la diff-renza 
sarà pareggiata in dare od in avere nelle pro- 
porzioni suddette. 

Alla minoranza dei vescovi saranno applicate 
le.disposizioni dell'art. 22, intestando al loro nome 
tanta rendita 8 per cento del debito pubblico 
dello Stato che corrisponda alla quota da essi 
dovuta come sopra, 


CapitoLo V. 


Art. 25, Se il Goyerno dovrà procedere alla 
vendita in tutto od in parte dei beni ecclesia 
stici da alienarsi, potrà eseguirla anche per mezzo 
di corpi morali, d’istituti o di società private con 
le condizioni seguenti. 

Art. 26, Gl'immobili saranno divisi ‘in lotti e 
venduti all'asta. pubblica .con le forme che .sa- 
ranno, ordinate con regolamento speciale sancito 
con decreto Reale, sentito l'avviso. del Consiglio 
di Stato. 

ll regolamento. renderà semplice e ‘spedito il 
procedimento, senza omettere le forme neces- 
sarie a garantire Ja pubblicità e a rendere facile 
la concorrenza degli oblatori. 

Esso ;determinerà inoltre, i modi e le. forme 
per fissare il. prezzo degl’ immobili, evitando per 
quanto, è possibile le perizie dirette. 

Il prezzo non sarà, mai inferiore al capitale 
corrispondente alla rendita accertata e sottopo- 
sta alla tassa, di manomorta, aumentata del dieci 
per. cento, 

Art. 27. Il prezzo di ciascun. lotto con gl’ in- 
teressi a scalare, potrà essere pagato in un ‘pe- 
riodo di.tempo; non, minore di anni 45, nè 
maggiore di anni 40, in quote annuali o. seme- 
strali, di ammortamento. 

Sarà conceduto Jo sconto a favore dei com- 
pratori che pagheranno il prezzo in una sola 
volta. 

Art, 28. HGoverno potrà emettere o far emet- 
tere titoli. gg: Credito portanti. jateressi e rimbor- 
sabili mediante ammortamento per serie 0 per 
quote in un periodo di tempo, non minore di 
quindici, nè maggiore di quarant’ anni, garantiti 
da ipoteca sui beni immobili..da y6ndere-0,y'e 


Art. 29. Le quote del prezzo dei heni esposti 
in vendita potranno essere pagate coi titoli di 
credito di ewi nel precedente articolo, ed il 
prezzo intero potrà essere pagato nel modo 
stesso, 

I titoli saranno ricevuti alla \pari: 

Tl valore nominale complessivo ‘dei titoli. sud- 


|idetti.non-potrà oltrepassare quello! dei beni, sti- 


mati ed invenduti; o venduti e non ancora pagati. 
Cons decreto, reale, saranno, stabiliti i modi ‘di 
contro, e di riduzione dei titoli in corso per- 
chè la loro somma si mantenga sempre nei ter- 
mimi presti Ù 

x 


, LAriroLO VI 
Disposizioni transitorie. 

Art: 30. Le disposizioni della legge 10 agosto 
4862, N.. 743, continueranno ad essere eseguite 
nelle provincie, siciliame. Le relative operazioni 
di censuazione sarann» proseguite nell* interesse 
ed in confronto sia del demanio, sia delle ame 
ministrizioni ecclesiastiche cheabbiano assunto 
per sè l'asse da dividersi e) alienarsi. 

La!legge del 7 luglio 1866, e tutte le leggi an- 
tecedenti, relative alla soppressione di enti ec- 
clesiasti o corporazioni religiose, sono mantenute 
in tutto ciò che non è contrario alia presente 
legge. 

Art. 31. Gli impiegati dell’amministrazione del 
fondo per îl culto saranno posti in disponibilità 
dal ‘giorno ‘in cui Gesseriinno dil prestare servi. 
zio nell''amministrazieno: e' godranno dei ‘diritti 
stabiliti dall’ articolo” 13 sal 47 inclusivamenti 
; della legge: 4. ottobre. 1863, numero 4500. i 

A quelli fra detti impiogati che provengono 
dal. Ministero, di grazia e giustizia ‘© dei culti 

(0) } 


Stato acquista ipoteca su tutt 


novembre 4856, numero 33: 
1" anzide i Împiensti saranno 


È ha 

Gli assesnamenti ia attività 0 di riposo do- 

vuto ai predetti impiegati ed a quelli delle ces- 

sate Casse ecclesiastiche, cessando di essere a 

carico de'l'’amministrazione del fondo per il culto, 
andranno a carico dello Stato. + 
‘Articolo ‘a paùte. 

, È approvatto il''éontratto stipatatò tra il mini- 

stro delieifininze e il {signor Langrand-Dumon- 
ceau annesso alla presente legge. 


Copta>della Convenzione a it ministro delle 

finanze e il conte Langrand-Dumonceau, re- 

» lativa alla liquidazione dell'asse eoclesiastico. 
pr 


Il signor. conte Langrand-Dumoncean, pro- 
prietario a Bruxelles , avendo preso cognizione 
di un progetto di legge che il signor ministro 
delle finanze «si propone di presentare all'ap- 
provazione del Parlamento, per la, dichiara 
zione della libertà della Chiesa cattolica e per 
la liquidazione e conversione dell'asse eedlesia- 
stico per niezzo dei vescovi. del preso ito 
la quale i valori. mobili in cui sarà congertito 
queli’asse diverranno privata proprietà dell’ as- 
sociazione cattolica, e volendo olftire ai vescovi 
stessi il mezzo di facilitare il pagamento di 
quanto è loro richièsto dalla suddetta legge, e 
di effettnare Ja conversione col maggior ri- 
guardo verso la Chiesa cattolica nel regno, 
mediante il signor barone Lodovito di Crou- 
saz-Créiei, munito a questo scopo di suo man- 
dato speciale, ha. stipulato come rappre sentanie 
della Banca di credito fondiario e industriale , 
stabilita a Bruxelles, e anche in proprio col si- 
gnor ministro delle fimanze la Convenzione 
guente : P, 

Art. 4. Se sarà approvato dal Parlame nto il 
progetto di legge sulla liquidazione e conver- 
sione dell'asse ecclesiastico per mezzo dei ve- 
scovi; e Be la maggioranza dei vescovi accet- 
teràe@ti. convertire asse medesimo sotto lecon- 
dizioni che saranno imposte dalla legge defini 
tiva, il Governo* accolla, e il signor conte Lan- 
erand-Dumonceau assume l’accollo della riscos-. 
sione della somma di 600 milioni, o di quella 
minor somma che la legge potrà stabilire come 
quota spettante al,Governo nella liquidazione 
dell'asse ecclesiastico, ‘con le condizioni che sa- 
ranno in questa Convenzione stabilite. 

Art. 2; L'asse l'etelesiastico da liquidare com- 
prenderà i beni e valori d'ogni sorta ammini- 
strati dalle cessate casse ecclesiastiche, secondo 
la tabella qui annessa, nella somma di tredici 
milioni settecento ottantacinque, mila duecento 
settantadue lire italiane di rendite colle note u- 
mitè , ‘salvo il più od il meno, ‘e compreso Ti 
nessere di cassa, colla giunta dei fabbricati pro- 
Venienti dalle corporazioni e dagli altri enti re- 
ligiosi soppressi dalla legge del x9.maggio 4835; 
n. 878, e da tutte dle altre leggi posteriori pri- 
ma del 7 luglio 4868, che sono stati occupati 
dal, Governo, dalle provincie e dai comuni, a 
titolo oneroso o gratuito, ed i beni mobili ed 
immobili, capitali , titoli e erediti è valori di o- 
goi natura appartenenti a tutte ‘le corporazioni 
e a tutti ‘gli istituti od enti ecclesiastici, ai quali 
la legge del'7 luglio ‘1866, e la suddetta ‘legge 
da presentarsi al Pariamento, o tolgono la per- 
sonalità ‘giuridica, o. impongono l'alienazione, e 
Ja conversione del. patrimonio, siano posseduti 
da loro ‘o già passati nel. possesso dello Stato, 
o solo amministrati per mezzo dei regi econo- 
mati, o in altro modo a causa dei benefizii va- 
canti; e nominativamente quelli di tutte le cor- 
porazioni ecclesiastiche di ogni natura, che non 
siano ‘state ancora soppresse, delle mense, délle 
abbazie, dei seminari, dei capitoli e chiese ricet- 
tizie, delle parroechie e vice-parrocchie dei be- 
nefizii semplici non ancora soppressi, quelli di 
patronato laicale 0 misto, delle fabbricerie e 
chiese parrocchiali, e di tutte le altre istituzioni 
od enti di natura ecclesiastica, su tutto il ter- 
ritorio: del regno, comprese le provincie venete 
e quella di Mantova, ed escluse soltanto le eap- 
pellanit Taicali, non ‘che tutti i beni delle co 
(feno religiose ‘di Lombardia, sui ‘@ 


pende ‘quistione per l'applicazione del trattato 
di Zurigo. 

Art..3, Il signor conte Lavgrand-Dumonceau 
sì obbliga di riscuotere e pagare al Guverno la 
somm-suddetta, come sarà appresso indieato, 
assicurandone il pagamento nei modi e termini 
staffiliti, ‘rimanendo a sto carico qualunque 
spesa, interesse o perdita che. possa derivare 
dal rimborso dei fondi che gli dovrà essere 
fatto ‘dar ‘vescovi. Per questa assicurazione, e 
per. gli obblighi; ‘che, me derixano, il Governo 
Cortisponderà al signor conte Langrand-Dumon- 
ceau ua premio del dieci per cento sullé som- 
me che dovrà versargli secondo ì patti che sa- 
ranno appresso stabiliti. ' 

Art..4, Dalle somme dovute dai vescovi sarà 
sottratto ‘il valore dei fabbricati provenienti 
dalle corporazioni ‘e dagli ‘altri ‘enti. religiosi 
soppressi colla leggo 24 maggio 1858, n. 874, e 
con tutte, le altre leggi: posteriori prima della 
legge 7 lugiio 4865 e che sono stati occupati 
dal Governo., dale».provincie e dai comuni a 
titolo oneroso o gratuito e quegli altri che l'ar- 
ticolo) 2:}:della legge ,medesima dà diritto ai 
comuni di occupare. e di appropriarsi. La ta- 
bella dimostrativa del numero e della ubiquità 
di questi fabbricati" «sarà data dal Governo al 
l'assuntore. entro un mese da oggi , e il loro 
Valore “surà' determinato volgendo in capitale 
alla ragione di ‘cento pet ogni cinque la ren- 
dita loro nella misura ‘accertata ‘0 sottoposta 
alla tissa sui fabbricati per l'anno 4868, diffal- 
cando. nel calcolo, quella quantità che potrà es- 
sere, corrisposta. in rendita dai comuni al Go- 
verno, e quindi ai vescovi, secondo. l’uitimo 
capoyerso dell'art, 20 sopracitato. 

Art. 8. Nel ciiso che ' nella 
lite 11,570,448 29' di ammontare “di 
nette ‘assegnate alle corporazioni réligios 
catè alla istruzione pubbliéa ced alla cura degli 
infermi nello stato riassuntiyo intitolato quadro 
n° 46 dell'allegato A al progetto di legge della 
soppressione degli ordini religiosi e di altri enti 
morali ecclesiastici «presentato il 43 dicembre 
4865 alla Camera dei deputati, siasi incluso qual- 
che conservatorio, ritiro 0 ‘altro ente che siale- 
galmente ritentàto ‘hoti “aver: carattere  ecelesia- 
stico, il valore “Corrispondente dei relativi. beni 


somma‘ di 


a 
} 
ì 


sarà sottratto per una terza parte dalla somma 
spettante al Governo, Ja eni fiscossione e paga- 
mento sono accollati all'assuntore. 

Art 6. Fatte le sottrazioni indicate nei due ar- 
| iticoti precedenti, su tutto il restante ‘valore Toi 
60',00900 spettanti al (Governo sarà dovuto 
al signor conte Langrand-Dumonceaw il premio 
di cui all'articolo 3, senza diffalco alcuno, anche 
pel caso che per convenzione 0 per legge. av- 
venissero po: o i, ritenute e assegitazioni dî 
beni tra Îl Governd.e i vesco dite Ù 
- Ark 7. Rimane % chico del ‘Governo if'sod- 
disfiicimento. dei diritttconeeduti sftomuni col- 


l'articolo 35 della | 4806, nei modi 
elio verranno stabiliti ' RS 

Art. 8. Non darà ‘iiogd a sottrazione dalla 
parte spettante al ‘Governo sull'asse ecclesiastico 
la devoluzione. o rivérsibilità in faVore doi terzi, 
dei beni dell'esse medesimo. 

A garanzia dello sperimento di quasti diritti 
rimarranno vincolati tre milioni di rendita.pub- 
blica del patrimonio, ecclesiastico, per cinque 
anni, decorsi î quali, ìl vincolo rimarrà séiolto 0 
ristretto alle sole domande pendenti. 

Non darà pur luogo a sottrazione, come so 
pra, l'assunzione che fosse fatta daî coritini co- 
gli obblighi inerenti, di quei beni che per titoli 
legittimi si tnoVino destinati alla cura degli in- 
fermi o alla Bopplica istruzione elementare.o 
secondaria a terimini dell'atticolo 19 della Tegge 
del 7 luglio 1866; nè verranno sottratti quei 
beni dei quali la conversione non è obbligato- 
ria, come sono i fabbricati ad us 
istruzione, di beneficenza e di abitaZione di città 
e di campagna degli ecclesiastici addetti ad un 
uflizio residenziale, cogli vu cortili e giardini 
annessi: nè qnei beni che'mon sono’ compresi 
tra gli al'enabili, perchè destinati al culto, 0 per- 
chè compresi in una disposizione di legge come 
sono gli oggetti d’arte, monumenti o.edifizi mu- 
numentali. : 

Art, 9. La parte spettante al Governo sarà 
netta tanto dalle perisioni già assegnate o da as- 
segnarsi ai membri delle corporazioni rèligiose 
soppresse quanto da ogni e qualunque spesa di 
culto a cui ora provvede lo Stato, e perciò sa- 
ranno cancellatà: dal ‘bîlanciodel “Mistero di 
grazia e giustizia le somme destinate a tale 
Scopo. 

Art. 40. La somma dovuta eroni come 
sopra detto, sarà, pagata dal signor conte Lan» 
grand-Dumonceau a rate semestrali” di 30 mi- 
lioni ciascuna, senza decorrenza di fretti, e col 
difaleo proporzionale del premio, di èhe all’ ar- 
ticolo terzo. La prima rata sarà pagaia seivmesi 
dopo la parfecipazione che .il Governo gli darà 
della adesione dei vescovi alla conversione per | 
mezzo loro. Se però alla scadenza di ogni sin- 
gola rata lì’ assuntore non verserà le *Somm éhe 
si obbliga di col presente articolo ; sari ‘tetto 
ai danni e interessi. È 

Art. {4.-H Governo prenderà la garanzia di 
Una ipoteca, sia generale, seusarà per logye vac- 
cordata, sia-speciale' in caso' diverso ve-ca -tatte 
sue spese, suùi “beni! dell'asse ecelesiastico ‘Per 
assicurarsi le quote a/lui spettanti, éome è détto 
di sopra, e-il signor conte Langrand-Dumoneeau 
s’ intenderà surrogato in questa ipoteca per as- 
sicura; se stesso la ‘percezione delle. somme 
dovute dai vescovi, . + d 

La surrogazione .in' questò diritto. ipotecario 
dovrà aver luogo per se medesima, e senza di- | 
sogno di ulteriori atti'nella misaradelle' somme i 
che di mano vin mano0il signbr conte Langrand- 
Dumonceau verrà pagando al Governo. | 

Art. 42. {l signor conte Langrand-Dumoneean ; 
potrà convenire coi vescovi modi-di,pagamento 
diversi da quelli.stabiliti qui sopra tra lui e il 
Governo, ma la ipeteca spettante allo Stato sui 
beni dell'asse da liyuidare sarà conservata a piro 
del Governo e. nelle proporzioni: stabilite «dal 
precedente articolo fino, alla totale inzione 
delle somme da ini dovute, Resta, quindi «avca- 
rico e rischio dei vescovi qualunque a nticipa- 
zione di pagamento. _ n4Gt Ì 

Art. 43. Se non latotalità, ma la sola maggio». 
ranza dei vestovi darà la propria adesione come 
all'articolo 1, gli obblighi e i diritti vicendevoli 
del Governo, dell’ assuntore e. dei veseovi, na- 
scenti dalla presente convenzione, s'intenderanno 
ridotti in, proporzione della parte dell’aìse vife-- 
ribile alle diocesi dei vescovi accettanti, e il Go- 
verno procederà direttamenie per conseguire la 
quota mancante a ciò che gli spetta per leggo. 

Art. 14. Prima di eseguire la convenzione, il 
signor conte Langrand-Dumoncetu dovrà : for- 
mare lo stato attivo dell'asse ecelesiastico! in 
ciaseuna diocesi dél regno sulla base ‘della‘ren- 
dita denunziata per la tassa di mavomorta ca- 
pitalizzata al cento per cinque; e. sull’ insieme 

* degli-stati attivi di tutto le diocesi, farà ire 
parto della somma dovuta allo Stato. invquote 
proporziali su. Ciascuma adioggsi.. Questo, stat» 
sarà comunicato-al-ministeo dalle finanze ; “ehe 
lo farà riscontrare per verificarlo, conforme alla‘ 
regola sopra indicata, e occorrendo emendarlo 
d'accordo. 

Art. 45. Tutti i diritti che potrebbero compe- 
tare al Governo per riscuotere dai vescovi l'am- 
montare della quota dell'asse ecelesiastico 2 lui 
spettante potranno essere esercitati dal signor, 
conte Langrand-Dumoneea per rivalersi delle 
somme che egli ‘col présente contratto si obbliga 
di pagara al Governo, Enel. caso che-lasdogge: 
conceda ai, vescovi. di liquidare e convertire 
l'asse ecclesiastico in un numero (divanti mag- 
giore di quello iche v ‘necessario, setondo il 
presente contratto , al pagamento dei seicento 
milioni, o della parte di essi che powà essere 
dovuta al ‘Governo, il signor conte’ Labgrand- 
Dumonecau non avrà diritto a pr vil pes 
gamento promesso, ma avra quello di richietere 
dai vescovi e da ciascuno di essi, .che yendano 


annualmente almeno la decima parte dell’ asse | 
delle rispettive diocesi, e mancanda essi a que...] 


sto; obbligo, egli potrà feutrare in possesso d 
totalità dei beni non venduti, per completaré W° 
decimo, è potrà venderli ‘al pubblico incanto, 
come rappresentante: o vinvestito di un diritto 
equivalente del Governo senza pregiudizio dello’ 
sporimento degli altri diritti per farsî ps gare di 
vescovi nella misura da lui dovuta al Governo, 
“e alle rispettive si e, su tatti i beni, c, va- 
‘lori immobiti ‘e mobili delle Joro,diotesi,, 

“Art, 46, Il signor conte Langrand-Dumoneenu 
avrà il diritto di esigere che î wiseovi nei con- 
tratti di vendita :de beni delle loro” diveesî\ sti 
pulino, a pena di nullità, il patto coi compratori 
di pagare nel corso di quattro anni al ‘più una 
Somma” che. Sravalgi pt Alo LA 


ramarri an 
parte del valore dei beni acquistati, sulla capi- 
ta'izzazione calcolata al‘éunti» por cinque d 
“féndita denunziata per la tassa di manomor 
idi fronte al quale obbligo, dovrà essera:accor- 
«data aicompratori, Ja facoltà di pagare la tassa 
ro dentro tre anni dal contratto in rate 


di vescovi dei beni ec- 
arà fatta dal Governo | ancora effettivamente convertita, quando diven- 
Sulla scorta degli inventari di possesso, è dovrà | 
‘comprendere tutto il mobiliare e i mobili in esso | dalla fondiaria, e rappresentata per parte del 
“descritti. Tutti ibeni dei quali il Governo non ha | Governo da ugual rendita pubblica dello Stato, 
“preso possesso, e che sono indicati nell'articolo | passando al demanio i fondi corrispondenti, il 
2, sarà diritto dei vescovi, accettanti la. donver- 
sione di prenderli :in»possesso da chiunque li 
detenga, facendosi  rigonoscere direttamente, e 
ur loro consegnati dal Governo in ra- 
gione deile rispettive diocesi, tutti i beni è va- 
lori delle cessate Casse egelesiastiche e del fondo 
del culto, ‘e qualunque altro ‘bene e valore di 
ica detenuto attualmente dal Go- 
Verno, salvo quanto. lè detto agli articoli & e N. 
Perciò le rendite nominative attualmente inte- 
celesiastici dovranno essere tra- 
mutate in titoli al portatore ,, 6 questi conse- 
guali ai vescovi come sopra, ovvero essere 
trasferiti nomiinativamente secondo la loro de- 


ci fi 
_Clesi 


Art!’ 48. Per osservare le consuetudini 0 4é.| 
prescrizioni. regolamentari. dì contabiità, .a do- 
mana :del Governo, il isignor conte Langrand- 
Dumoncean depositerà pila Cassa dei, depositi e 
prestiti a titolo di cauzione per l'osservanza de- 
gli obblighi da lui contratti, e delle promesseda 
lui fatte colla. presente convenzione, la somma 
di lite 800,000 di rendita italiana, cinque per 
cento, o di altra rendita pubblica di eq 
valore, purelit ‘accettata ‘di 
nanze. Questo deposito do 
più.tardi del 40) febbraio ‘possi, ma sin da 
ora sarà provveduto; ao;un4deposito di valori 
iarî (obbligazioni ad azioni) al corso reale in 
Brusselle, «il quale sarà fatto alla Banca del Bel- 
tolo medesimo di cauzione, e nelmodo 
ncertàto, pel giorno 15 gennaio. Que- 
provvisorio dovrà essere di almeno 
otto milioni di valorè reale al corso come ‘sopra 
è detto, e sarà ritirato cap 
deposito definitivo, delle 3 
italiana. Il signor 


issere fatto nòn 


a dopo seguìto il 


positati in ragione. di un 
cominciare un anno dopo il pa 


Art. 49. Senza che (il Governo assuma alcuna | £P 
responsabilità. delle operazioni di credito che la | Vit de Crous 
Società rappresentati dal signor conto Langrand- 
Damoueeau, ‘e' per la quale egli contrae, possa 
voler ‘fave nel.regno ; il: Governo non apporrà 
alcun ostacolo alle qperazioni medesime. pur- 
chè siano conformi agli Statuti della Società de- 
bitimente autorizzati nel luogo della sua fonda- 


Art. .20..Il signor ministro deile finanze s'im- 
pegna di presentare nella corrente sessione del 
Parlamento il progetto di legge contemplato da 
Questa convenzione, per modo che i patti tutti 
di sopra stabiliti possano essere legittimamente 
portati ‘ad esecuzione ,> e con che inoltre il si- 
gnor conte Langrand-Dumoaceau sia esonerato 
da ogni. tassa di. registro ‘per il presente con- 


i Art. 21, Il valore legale della presente con- 
venzione è subordinato» per parte del signonmi- 
«nistro, .delle finanze all'’approyazione che ne farà_| 
il Pacfamento , col progettò di Teste al quale, 
si tiferiste, “e per patte del'signor Batone! de | torités ecc 
Crousaz-Crétet ‘è subordintito alla btafitida “del 
signor conte Langrand-Damonceau; ratifica che 
deva essere comunicata al coverno del.Re al 
più presto possibile erin ‘ogni 
giorno.9 gennaio corrente... © 
Fatto in doppio originale di ©ui un esem- 
plare è Stato consegnato ‘al ‘sigiior barone di 
Crousaz.Crétet. e l'altro è rimasto presso il si- 
gnor ministro delle finanze sottoscritto. 
Firenze, il giorno cinque gennaio 1867. 
) ANTONIO SCIALOJA. 
L. pe Crousaz-CRETET. 


li r6aso a tatto il 
I oo 


La soprascritta convenzione per mandato ge- 
nerale fatto \dal'sig. conte Andrea LangrandDu- 
moncean a Bruxelles; per notaro Toussaint, al 
sig. barone Lodovico di Crousaz-Ciétet,: comu 
apparisce dall’annesso atto in brevetto, è ratifi- 
cata sn.tutto e per'tutto il suo contenuto, eda 
questo effeito sottoscritta dal sig. barane di Crou- 
saz-Crétet per la ratifica sopra riservata, e dal 
signor ministro ‘delle finanze colla riserva ‘della 
ratifica del Parlamento. 

Nel tempo stesso il signor barone Crousaz pro- 
mette, in nome del signor conte Lyngrand-Du- 
monceao, ad ogni richiesta del Governo, il con- 

ione anche della Società ‘gene- 
rire ilberedito fondiario (limited) co- 
slituita a Londra. | | 
Firenze, 9 genoaio 1867. 
ANTONIO SGIALOTA. 
L. DE Crovsaz-GrireT, 


Mentite della Cassa Ecclesiastica 


Viria natura delle rendite amministrate. 
Fitti di terreni e'di fabbricati rurali,.civili.ed 
pi pred I, Tiso 7a 
‘Reddito di terreni e _* 
di taglio di boschi 
Interessi di capitali L. 


apposéo ci-contr». OKI 
"Pravo le 7 janvier An. De Pacr, 
Î 4867. ; E 


private 
© Rendite ‘sul* 
ret "L-9,680,900 


te sonò comprese lire s1873 i 
fizi, dei quali 
ono per Gitai 


‘“Yuéste remdi 
di fitti di fabbricati civili ed 
lire, 413 mila circa si, corrispon 
ati conceduti già ai mmupi ed 
alle provincie; e che passano in proprietà Toro 
per .l’artieolo 21 della legge 7 luglio186*. Quelli 
parte di ‘rendita. che comprende i fabbricktli 
quali Verranno rappresentati in capitale Secor 
lo &della convenzione, cesserà di fat parto 
pdita sopradet.a, 


Si osservi anche essere riservati su questi 


in | beni è rendite i diritti dei terzi per duvoluzioni 


e riversibilità, i quali per le leggi del 4833 e se- 


guenti sino al 7 luglio 1866, furono riservati 
«sui beni degli enti soppressi, 


Quella parte di rendita di stabili che potrà 
essere convertita in rendita secondo il disposto 
della legga 241 agosto 1862 e che non si trovasse 


tasse esecutiva Ja convenzione, sarà depurata 


tutto secondo le norme della legge citata. 

La presevts lista con le note qui sopra seritte 
intendesi far parte integralo della convenzione 
a cui è annessa, 

A. SCIALOJA. 
L. pe Cnousaz CrETET. 


Copia doila procura 
5 janvier 1867. 
Pardevant maitre Joseph Ferdinand Toussaiot, 
notaire royal résident a Bruxelles, royaume de 


Belgique, a compara monsieur lé comte André 
angrand-Dumoneeau,, propriétaire domicilié & 


SBruxetles, 1ue Joseph 441, numéro (34, agissant 
fèn qualità de directeur gérant de la Banque de 


erédit foncier et industriel, ayaut son siéze è 
Bruxelles, constituée par acte devant le motaire 
Eclors le vingt et un aoùt mille-huit-cent-soi- 
xante-trois, et de plus en nom personnel; 
Administrateur délégué de la socdt6 gGnérale 


|'\poùr favoriser le c:édit foncier (limted), enre- 


gistréo è Londres te vingiquatre juio mil-huit- 
cont-soirante-cimq; 

Adwinistrateur délégué de la Banque interna- 
tionale de' erédit agricole (United) enregisti6o à 
Londres le \cinq septembre mil-huit-cent-soi- 
xante-cinq; 

Administratour dé'&gné de la société de eré- 
dit foncier international (limited) enregistiéa è 
Londres le treize février mil-huit-cent-soixunte- 
quatre; 

Administrateur do la Banque hypothéraire 
neerlandaise, socié é anonyme constituée à Amn- 
sterlam te vingideux janvier mil-huit-cent-si- 
vauie etlun; 

Lequel' comparant, agissant en sa qualità de 


no, a dircetenr gérant de Ja Banque de eré.lit funeier 
‘ento della | et industriel et de plus en nom personnel, a de- 


claré ratifier la couvention faite au)»urd’hui mé ne 
en ss dits noms par moasieur le baren Ludu- 
7-Crbtet iù sujet de la contribu- 
tion de six-cent millions de livres italiennes cu 


irane è pryer par le clergé du royaumo d'italie 


ètde la conversion ou rédlisstion du dumaine 
ou pati imoine ecclésiastigue dudit réyamme ; con- 
ventisn five avec le Gonvernementitalien s.us 
la réserve de.approbation.da Parlement, 

Et can mme contexte lecompa;antan noms 
où ilÒagit.;a deelaré comm ttre pour son. man- 
dutiiro géuéral et spéeial mon dit sir baron 
Lodovie da Crousaz-Crétet, a qui il donne pou- 
voir de réitereret la forme qui sera requise la 
Tutificatitin ci-Fessus et la convention à ].quelle 
elle S'appligne. 

De cousentir toutes les modifications de dé 
tail a Ya conventi.n rappelé» ci-dessus, tant cel- 
les qui amraient déj 616 accepiées par monsieur 
le buron.de Crousaz-Crétet que celles qu'it pour- 

it y avoir lica de y appyrier ultérieurement, 

bb sur la, demande .du Gouveruenent italien, 


"soit sur celle du Parlement italien ou des au- 


istigues; de signer aux fins ci 
dessus ‘tous actes avec pouvonr de substittfton; 
promettant le comparant de ratilier, si besvia 
est, tout ce qui sera fuit en verta du présent 
mandat, 

Dont acie en brevet ct en double original lu 
au comparant. 

Fait et passé à Bruxelles. en l'hotel de mon- 
sisur le comte Langrani-Damonerau, le cinq 
janvier mil buit-cent-soixante sept en présence 
de messierina' Licien Dubois ingénier et Jean 
des Droogers cordonnier, tous deux domicil és 
à Bruxelles , 16moins instrem m'aires, citoyens 
belzes, qui ont signé le présent acte avec le 
comparant et nous motaire. 

Monsieur le comple Langrand Dumonceau, à 
raison. ds sa quali de direeteur «gé ant, de la 
Banque de erédit foucier et industriel,,a apposé 
au dessus de sa signature la formulo statutaire, 
et le notaire instrumentant a .apposé à coté de 
sa signature Je sceau de son office. 

Pougla Banque de erédt foncier et industriel 

Le Driecteur gérant 
Anpni LANGRAND-DUMONCEAU, 
Toussamt, + L. Du Bois, - I. Di Droocans. 


Foregistré par duplicata, è Bruxelles nord, le 
cinq janvier 1867, vol. 278, csbier 49, case 8 
(ròle sans renvoi). ar 

Recu deux frames vingt centimes pour pou- 
voir et pufvill: somme pour ratification. 

Le Receveur 
TEANSUX. 


Va par la légalisa 

tion de la signature de 

N. 1383 Vo parnogs|M. Tuusssiat, apposés 
cousul de 5. M. le vi | d'antre pat. s 

VIuicà Bruxelles el Re 7 aver 

igalisati, Pour le ministre des 


ture de M. AA. de Pagep|aflaires-Girangères 
ta Le directeur 


Jacqu 


EnnenA. 
Lose: 5 
Documenti che provamoil deposito eseguito a norma 
dell'articolo 18 della Convenzione 


4° Certificato. di deposito presso la Bauca n° 
zionale di Bruxellosiu data 14 gennaio 1807, 
con dichiarazione scritta nell'atto di deposito, 
che questo non può essere . risirato se non: dal 
ministro delle finanza del reguo d'Itilia 0. da 
un suo procuratore; 

2° Li 
bligazi 


vinyazioni della Società generale del credito fon- 


diario. avion ea 
pa 3° Certificato di tre agenti di cambio di Bru- 


dati superiore ad 8 milioni. 


dei titoli depositati consistenti in ob-' 
È i della Banca.del credito fondiario ed 
industriute e della Banca del ;eredito agricolo, e 


asclles intor valore reulo dei titoli  deposi- 


x 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 28: 

« È stata scoperta a Lima una congiura 
contro la vita del presidente Prado. Gili era 
stata inviata una cassa piena di bombe , che 
dovevano scoppiare al minimo contatto. Ma 
la trama è stata sventata a tempo. »* 

Leggiamo nella Patrie: 

« Perla via dell’Havre, ci sono giunte let- 
tere da Vera-Cruz, del 28 prossimo pa3- 
sato, delle quali ecco in breve il contenuto: 

« L’imperatoro Massimiliano aveva inviato 
dei salvacondotti nelle provincie occupate dai 
dissidenti, perchè i deputati che vi saranno 
eletti, a qualunque opinione appartengano, 
possano venire a votare a Messico. Parecchi 
capi, noti per la loro opposizione all'Impero. 
hanno accettato e si presenteranno al suffra- 
gio degli elettori. 

« Nelle sette provincie del centro, ì candi- 
dati che sembrano dover riunire il maggior 
numero di voli spettano al partito imperia- 
lista. 

« Si erede che la riunione del Congresso, 
che era fissata pel 4.0 febbraio, sarà riman- 
data ai dieci dello stesso mese; per lasciare 
ai deputati delle provincie lontane il tempo 
necessario a recarsi alla capitale. 

«ILcapitano di vascello. Clone, che comanda 
la nostra stazione mavale, era stato preve- 
nuto che i trasporti, partiti dalla Francia per 
l'imbarco delle truppe spedizionarie, arrive- 
ranno a Vera-Cruz dal 45. al 20 febbraio. » 


>. (Corrispondenza finanziaria) 


Purigi, 27 gennaio. — Più che il decreto 
del 49 è il cambiamento «delle persone e so- 
vratutto del signor Fould che ha cagionato 
in questa settimana il movimento della Borsa. 
Il signor Fould godeva fama di essere con- 
trario a qualunque progetto d’ imprestito, men- 
tre del signor Rohuer si è detto che volesse 
procedere ad un imprestito immediatamente. 
I giornali semiufficiali hanno smentite queste 
voci, ma il pubblico continua a prestarvi fede. 
Dél resto, in mancanza d’ imprestito, si parla 
di' grandi modificazioni nelle imposte, la qual 
cosa produce non poche inquietudini nei cir- 
coli finanziari. Voi sapete che si tratta d’una 
diminuzione considerevole dell’ imposta fon- 
diavia, aumentando quella sui valori mobiliari. 

La rendita, ribissando ogni giorno di più, 
ha' naturalmente trascinato con sè tatti gli altri 


valori. Il mobiliare francese ha tentato di pa-.J 


ralizzare il movimento di ribasso. Pareva anzi 
che fosse in prociuto di raggiungere il pro- 
prio scopo, «uando le offerte che affluiscono 
da.ogni parte lo hanno costretto ad  arre- 
starsi. 

Hl mercato a contanti che, qualche tempo 
fayera tanto brillante, ha influito grandemente 
sul mercato a termine. Anche qui le offerte 
sono stale numerose ed incessanti, 

1 prodotti delle strade. ferrate pubblicati 
recentemente nulla presentano. d’importante. 
Essi hanno avuto un, piccolo aumento in con- 
fronto della settimana corrispondente dell’anno 
scorso ed una lieve diminuzione in confronto 
delle passate settimane, La gran quantità di 
neve che ha arrestato per qualche tempo il 
traffico sulle strade ferrate del Mezzodi e 
dell'Est della Francia basterebbe a spiegare 
questa diminuzione. Checchè ne sia, le diffe- 
renze si, troveranno, fra breve compensate 
largamente, dal movimento dei viaggiatori che 
sì recheranno a. visitare 1° Esposizione uni- 
versale. } 

N bilancio della Banca di Francia non pre- 
senta neppur esso alcun che d'importante. Il 
portafoglio è diminuito di A milioni ed'& 


con circa 2 milioni di diversità, al livello del-’| 


l'incasso che ascende.a:666 milioni. Gli altri 
capitoli, fatte poche eccezioni, rimangono come 
erano nel bilancio della scorsa settimana. 

Se esaminiamo le diverse fluttuazioni av- 
venute nel complesso del mercato, troveremo 
che eccettuate la mostra rendita 3 010 e le 
rendita 5 0;0 italiana, tutti gli altri valori 
non‘ hanno subite che variazioni  insignifi* 
canti. 

I fondi italiani sono stati uno dei valori 
che hanno più resistito. Qui si crede, non so 
con quanto fondamento, che l'operazione sui 
beni ecclesiastici non incontrerà difficoltà alle 
Camere, e quest’opinione contribuisce ad im- 
pedire il ribasso. 

Convien far cenno del rialzo delle obbli- 
gazioni messieane.. I possessori di esse'con- 
tinuano.a sperare che si troverà una combi- 


‘nazione in loro favore. Voi vedete che. sono. 


tenaci delle loro speranze. Il fattosi è che 
forse si parlerà in loro favore alle Camere, 
tanto più che è il signor Rohuer quegli che 
ha ‘assunta la più grave risponsabilità dell'e- 
missione dell'imprestito stesso. Eccolo ora mi- 


Gaat delle finanze; forse vorrà riparare*ciò' 


Che ha fatto allora. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente cone 


tiene : 
1. Un Regio decreto, in data del 23 di- 


cembre 1866, che pubblica nelle provincie | 


venete alcune disposizioni regolamentarie re- 


lative ai segretarii comunali. mirare 


2. Un R, gecr dicem- 
bre 1866,;the ‘est 1) venete 
Îl decreto che ingl Ja m al valor 
civile. 


3. Nomine 8 somozidhi nellbrdin 

23. i promozighi nell'ordine mau- 
riziano. 

4. Le seguentî nomine nel personale del 
l'istruzione pubblica: 


seppe, I sigliere ordinario del 
Consiglio s di pubblica istruzione e 
vice-presidente. del. Comitato per istruzione 
secondaria. 


Rosei cav. prof. Nicolà, nominato consi- 
gliere ordinario del. Consiglio superiore di 
pubblica istruzione’è“destinato a far parte del 
Comitato dell'istruzione secondaria ; 

Carcano nob, Giulio, id., id. ; 

Villari cav. Pasquale, nominato consigliere 
straordinario del Consiglio superiore di pub- 
blica: istruzione e destinato a far parte del 
Comitato dell'istruzione sécondaria ; 

Carbone .cav.. dott. Domenico, nominato 
ispettore centrale di L.a classe e referendario 
presso il Comitato d'istruzione secondaria, 

Lambruschini comm. abate Raffaele, nomi- 
nato consigliere ordinario del Consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione e vicepresidenta | 
del Comitato dell'istrazione primaria; 

Barberis cav. prof. Giuseppe, nominato con- 
sigliere ordinario del Consiglio superiore di 
pubblica istruzione e destinato a far parte del 
Comitato per l'istruzione primaria e po- 
polare ; 

Bionazia cav. prof. Girolamo, id. id. 

Cammarota cav. prof. Gaetano, id. id. 

Daneo cav. prof. Giovanni, nominato ispet- 
tore centrale di 2a se e referendario 
presso il Comitato d’istruzione primaria e 
popolare. 

5. Nomine nel personale dell’amministra- 
zione provinciale delle {ssse e del demanio. 


, 


—— e» 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 gennaio 
Presidenza del comm. &Eari 

La tornata è aperta alle ore 2 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca la relazione di 
petizioni. 

sacchi riferisce sulle petizioni N. 10939, 
che è rinviata al ministro delle finanze. 

@Miarazio riferisce sulla petizione N. 8480, 
che è rinviala al ministro delle finanze, e 
N. 10976, che è mandata agli archivi, © 

D'Ayala riferisce sulla petizione N. 10834 
e chiede che sia rinviata al ‘ministro della 
pubblica istruzione. L 

Con questa petizione la Giunta municipale 
‘di Ferrara domanda che venga stabilita in 
quella città una scuola d’applicaZione per gl’in- 
gegneri idraulici. 

Parlano in favore di questa petizione i dle- 
palati Marzuechi, De Boni, Laporta'e Salaris. 

Farini protesta contro certe parole dell’on. 
Marzucghi il quale voleva fare supporre che 
il defunto commendatore Fssini non avesse 
favorito nelle Romagne e specialmente in 
Ferrara l'istruzione pubblica. I fatti parlano 
abbastanza chiaro per provave che una ne- 
gligenza di queste genere non può essere rim- 
proverata a quell’ uomo di Stato. 

Berti (ministro) spiega le ragioni per le 
quiili i suoi. predecessori mon diedero esecu- 
zione al decreto. del 44 febbraio 1864 col 
quale era stabilita una scuola di applicazione 
per gli ingegneri idraulici in F a. 1 pas- 
sati ministri non lo fecero perchè -riconob- 
bero che non v'era questa necessità almeno 
per il momento. I seolari non sono molto 
numerosi, e quei pochi che si applicano a 
questo ramo possono benissimo studiare la 
matematica nell’ Università di Ferrara. Ba- 
sterebbe aggiungerci una cattedra di mate- 
matica idraulica. 

Accetta il ‘rinvio di questa petizione a con- 
dizione che sia lasciato al Governo la scelta 
del momento opportuno per la creazione dî 


' questa Scnòla. 


Il rinvio proposto ‘dal relatore è approvato. 

D’Ayala rifesisce sulla petizione numero 
410;907 che.è rinviata al presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

WLascitelli riferisce sulle petizioni n. 8739, 
8968, 8981 e 10,293 sulle quali è approvato 
l'ordine del giorno puro e semplice. je! 

Cordova presenta. a nome del ministro 
delle finanze un progetto di legge per acquisto 
di fili telegralici e ne domanda l'urgenza. 
© L’'urgenza è accordata. 

Camerini. riferisce sulle petizioni se- 

ti: 
. 10,018 — ‘Ordine del giorno puro e 
semplice. Pay 

N. 10,831 e 414;342 rinvio al ministro delle 
"finanze. 

N, 11,338 rinvio al presidente del Con- 

siglio. i 3 

DE 41,342 rinvio al ministro dei lavori pub- 
ici. 

Queste conclusioni sono adottate. 

| Rubieri riferisce sulle petizioni n. 40,808, 
10,893, 41,326, 41,324, e 14,327 sulle quali 
è chiesto ed approvato l'ordine del giorno 
puro e semplice. ® 

Colla petizione 14,329 Ia Giunta municipale 
di Livorno fa istanza perchè si provveda alla 
costituzione della più volte richiesta nuova 


circoscrizione tert'itoriate della provincia li» 
“vornese, ri va Ma 


vi 


& FORI 


LI 
e questa petizione 
lell’initerno. 
È inistro dell'interno 
a deven almefite allasr ione della 
circoscrizione amministrativa di questa pro- 
incia. tag <P 
Ricasoli (ministro) dimostra-tntte le diffi- 
coltà che fino ad gf lo dPposte alla 
realizzazione di questo Studierà però 
la cosa e proporrà una questo senso, 
ima fa osservare non pote I toccare con mano, 
leggera alle circoscrizioni territoriali che toc- 
cano tanti interessi e suscitano tante difficoltà. 
&Zalenchini invita il governo a non te- 
nere conto delle passioni ed a fare atto di 
giustizia verso la città di Livorno. È 
Ricasoli (ministro) risponde non spettare 
a lui fare giustizia, Egli promise studiare la 
cosa e proporre un progetto di legge che 
erederà del caso. La Camera farà per la giu- 
slizia, se sarà necessaria. 
La petizione di cui si parla è rinviata al 
ministro dell'interno. 
La petizione n° 41330 è rinviata ‘agli Ar- 
chivi. 
La petizione n° 11339 è invece mandata 
al-ministro delle finanze. 
SilvestreMi riferisce sulla petizione nu- 
mero 44,245. snlla quale la Camera approva 
Pordine del giorno puro e. semplice. 


Cancellieri chiede l'urgenza sopra un pro- | 


getto di legge. 

Ricasoli (ministro) presenta il regio de- 
creto col quale le provincie venete e di Man- 
tova sono dichiarate come facienti parte. in- 
tegrante, del Regno d’Italia. 

L'ordine del giorno reca l’ interpellanza 
del deputato Salvagnoli sullo stato deplorabile 
dei corsi d’acqua e dei fossi di scolo nelle 
provincie maremmane. 

Salvagnoli svolge, però a voce bassa, la 
sua interpellanza. 

tordova (ministro) dà all'interpellante le 
chieste spiegazioni. 


i 
Salvagno'i si dichiara soddisfatto delle ri- 


sposie del ministro. 

Pres. raccomanda nuovamente agli uffici 
ed alle Commissioni di sollecitare i loro la- 
vori onde la Camera non abbia ad interrom- 
pere le sue sedute. 

La seduta ‘è sciolta alle ore 5 112. 

L'ordine del giorno di domani reca il pro- 
getto di legge per l’ estensione alle provincie 
venete della legge sulla ricchezza mobile. 


Commissione nominata dagli uffici 
della Camera dei deputati. 

Progetto di legge N. 13. — Convalidazione 
del decreto Iuogotenenziale 15 ottobre 4866, 
N. 3 
degli ufficiali di pubblica sicurezza. 

Commissari : 

Ufficio 4. Calvino — 2. Manfrin — 3. Fa- 
rini — 4 Ferracciu — 8. Fiastri — 6. A- 
sproni — 7. Pecile — 8. Araldi — 9, Vi- 
sconti-Venosta Giovanni. 


CRONACA. DI FIRENZE 


A giorni vedrà la luee l’Anuario scientifico- 
industriale del 4867 (Anno Il) compilato dai 
signori F. Grispigni e L. Trevellini. 

A quella interessante pubblicazione colla- 
borarono i signori professori Francesco Densa, 
Basso Giuseppe, Fausfo Sestini, Luigi Pigo- 
rini, Adolfo f'argioni-Tozzetti, Teodoro Car- 
ruel, Cesare D'Ancona”, Aliprando Moriggia, 
dottore Antonio Mariani, il luogotenente di 
vascello Roberto De Luca e l'avv. Amedeo 
Valesi. 


f 


Martedì, 29, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono sei oziosi, due questuanti 


relativo alla riforma del personale ' 


e 


ni 


molesti ed un tale che aveva rubato un paio» 
di lenzuola in una locanda a San Jacopîno. 

Nello stesso giorno furono contestate le 
contravvenzioni a sei. rigaltieri privi di 
registri, ed a duo fiuccherai per corsa 
veloce. 


La signora Maria Wieck, pianista di camera 
di S. A. R. il principe di. Hohenzollern, darà 
col gentile concorso di distinti: artisti italiani 
il 4° febbraio prossimo nella sala dei signori 
Brizzi e Niccolai ìl suo secondo concerto; 

Il programma nel quale. vediamo to 
« Trio di N. Humme'; D. Moll sonata di L. de 
« Beethoven; Duo con violino di F. Schubert, ecc. 
promette al pubblico alcune delle più sublimi 
ispirazioni della musica classica. 

“Siamo persuasi che gli applausi ed il con- 
corso non mancheranno alla esimia artista. 


È a 
sorge ora il comune di Pietrabbondante, nella 


‘| provincia di Molise, nel circondario d’Isernia, 


sorgesse una.volta la Bovianum Vetus e che 
colà sia sepolta. Alcuni scavi che.vi si fecero 
sotto il passato governo confermarono coi 
fatti questa opinione. In un brevissimo tratto 
di terreno, che fn smosso @ ricercato, si rin- 
venne buona copia di cose antiche di pregio 
e,segnatamente. alcune lapidi con epigrafi e 
iscrizioni osche, Queste lapidi si conservano 
nel Museo nazionale. I.rivolgimenti. politici 
del 4860. interrappero quei pacifici lavori e 
l’interrazione è durata fino a qui e dura tut- 
tavia. Il signor Paolo Mastracchio chiese al 
ministro della pubblica istruzione la facoltà di 
proseguire egli gli scavi sopradetti ; ma il 


| ministro non gliela concesse, perchè era in- 


tenzione del governo di ripigliare esso me- 
desimo questa utile impresa. Dopo qualche 
altro tempo, il Mastracchio rifece la sua do- 


i manda e l'onorevole Berti si rivolse per un 


| Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bolleitino del 30. gennaio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 


quattrore: il barometro si alzò su tutta la 
Penisola di 3 a 3 mm. più forte al nord che , 
al sud. 


| Continuano i venti deboli del quarto e primo 
quadrante. è 

Il telegramma di Parigi del dì precedente 
segnalava un grande innalzamento del baro- 
metro al sud-ovest nell'Europa, essendo a 
Lisbona la pressione a 774 mm. 

Anche oggi mancano i dispacci dall'estero. 


Nella giornata del 28 gennaio, il termome- ; 


tro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di <p 12,0 e la minima di -|- 4,0. 

1 Nella notte delY29 gennaio, ‘la tempera- 
tura minima fu di <| 2,5. 


—_ eos 


— NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


| ——_ 

Arresti. — Ci scrivono da San Remo 
in data del 27 corrente, che i quattro dete- 
nuti evasi da quelle carceri, furono ripresi 
poco dopo dai RR. carabinieri, coadiuvati 
dai militi della guardia nazionale di Bada- 

‘ lucco, paesello poco distante da San Remo. 
Iecesso. — La sera del 27 gennaio 
cessava di vivere in Montalcino monsignor 
Paolo Bartelozzi , vescovo di quella diocesi. 
Egli era nato a Lucea il 24 giugno 1794. 
Disordini. — L'Avvenire di Napoli del 
27 corr. reca: Ù 
Un dolorosissimo falto è accaduto nel Co- 
sentino. Avendo il Governo ordinato il di- 
sarmo di due compagnie di guardia naziò- 
nale del circondario. di Cosenza, l’ifficiale 
incaricato di partecipare lordine di sciogli-? 
mento e di ricevere la consegna delle armi 
venne accolto tumultuariamente e ferito gra: 
vemente. Accorsi al tumulto 4 carabinieri, 
' seppero così prudentemente condursi da evi- 
tare una collisione coi militi tumultuanti che 
verano in numero di oltre 300 e da salvare 
| l'ufficiale ferito. — Frattanto giungeva sopra 
« luogo uh distaccamento di truppa — il quale 
ristabilì 1 ordine, arrestò parecchi militi, fra 
\ i quali il feritore dell'ufficiale e li consegnò 
al potere giudiziario, 

Albi prezioso, — I monaci di Mon- 
fecassino stanno riproducendo e racogliendo 
in un Album le più belle miniature degli an- 
tichi codici da loro posseduti. Siamo assicu- 
rati che questo lavoro di riproduzione sia 
gcondotto con tanta arte e maestria da con- 

fondersi persino con gli originali medesimi. 
* Scavi archeologici. — Nel Gior- 
“male di Napoli del 20 corrente si legge»; 

, Gli archeologi han sempre ritenuto che ove 


La stagione è migliorata nelle ultime venti- ‘ 


Cielo generalmente sereno e mare calmo. . 


giudizio al comm. Fiorelli, il quale lo diede 
affermativo con una relazione apposita. 

La presenza del Fiorelli a Firenze, Ja quale 
ha eziandio per iseopo di regolare col. mini- 
stro alcune questioni che si riferiscono alla 
importante faccenda degli scavi, noi crediamo 
che debba giovare anche a quelli di Pietrab- 
bondante. L'interesse dimostrato dall’onore- 
vole Berti verso le nostre antichità, non che 
il desiderio di disseppellire tanti tesori na- 
scosti, manifestato durante la sua dimora fra 
noi, ci sono come guarentigia che egli prov- 
vederà tosto perchè siano continuati gliscavi 
di Bovianum Vetus. 

mMatandrini arrestati. — Nel Gior- 
male di Sicilia del 18 si legge: 

Anche oggi siamo in grado didare un’al- 
tra prova del modo come la sicurezza pub- 
blica vada migliorando nel circondario per 
gl’importanti arresti che tuttodì si eseguono 
dalla Questura in persona dei malfattori che 
hanno scorazzato, le campagne. 
| Notiamo lo arresto del renitente Andrea 

Grippi da Partinico, inteso Ciucella il gene- 
rale, già a capo di una banda armata; di un 
altro, sottoposto a mandato’ di cattura, e di 
altri due individui imputati del sequestro 
Bacchi, uno dei quali detentore di alcuni og- 
getti d’oro stati derubati. 

Venne pure tratto agli arresti il famige- 
rato Matteo Drago inteso Cancilla ,, capo- 
squadra. ! 

In seguito all'arresto del capobanda  Maca- 
luso Vincenzo, dietro direzione del delegato 
signor Pappalardo, la truppa coi reali carabi- 
nieri, e guardie di pubblica sicurezza sor- 
prendeva ed arrestava l’intiera banda com- 
posta di Bocenti Antonino di Mezzoiuso 
bandito, perchè autore di assassinii in per- 
sona di carabinieri, Bellone Paolo da Prizzi 
disertore, e Milazzo Luigi da Prizzi diser- 
lore. 

Gli arrestati erano tutti armati di fucili, 
pistole e pugnali, ed erano provvisti di molta 
quantità di viveri, 

Dal delegato di P. S. di Prizzi sig. Pappa- 
lardo Giuseppe venne arrestato il famigerato 
assassino Macaluso: Vincenzo colpito da man- 
dato di cattura come autore di assassinio, se- 
questrandogli armi e munizioni. 

— Lo stesso Giornale di Sicilia del 24 reca: 

La truppa ad i reali carabinieri dopo due 
giorni di appostamenti riuscirono ad arrestare 
in contrada Petrosino, territorio di Marsala, i 
nominati Pandalfi Antonio, Angileri Antonio, 
Pantaleo Angelo, Bonafede Vito, Anastasi Fran- 
cesco ed Anastasi Gaspare, tutti da Marsala, 
sorpresi. nella. flagranza di aver consumato 
furti a p là 

Vennero dalla forza sequestrati quattro fu- 
cili, una sciabola, due baionette, un pugnale, 
e tre carri carichi di cereali, vino, olio, bian- 
cheria, ed altri oggetti tutti di provenienza 
furtiva. 

Perquisizioni ed arresti, — Ieri, 
scrive.il Giornale di Sicilia del 22, facevasi 
Una perlustrazione nel giardini di Morreale e 
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AI TIPOGRAFI DI FI- 


Si desidera AFFITTARE 
I una TIPOGRAFIA, — Di. 
rigersi all’Agente Gommissionario» A, 
Dante Ferroni, Via Cavour, 


5 PER CENTO 4 
Obbligazioni di 100 rubli (L. 400 
Tuteresse annuo 5 rubli (L. 20, cioè 10 per 

terabre. 


Duse estrazioni all'anno al 43 marzo e 413 settembre, 


Ad ogni estrazione semestrale vi sono, come 
divisi come segue: 
x 4 premio di... . 

. v % 


RE Ot a: ba 


» 
‘ 


Questo prestitò ‘informa è in tutto fdentico a 


pora delle, estrazioni e scadenze dui coupons, ch 


44 gennaio, pel 1863 e 1866 inveco di 13 10 

fi valore nominale del rublo essendo di L. 4 
st prezzo di L. 
concono all'estrazione del 13 stesso mese, 


Si emettouo pure eersifieati di {44 di obbbligazione al prezzo di L. #09 
iu oro; essi godono dell'interesse di L. 5 all'anno, € loro vie se 
eskrazione 3 unm. per concorrere ad {4 dei ‘premi è rimborsi. 

La sotuoserizione è aperta presso la Banca: frameositulinna sotto la 
Ditta Lu. Lau è Comp. — Torino, via Uarlo Alverto, n° 18 — Milano, via 
8. Pietro all'Orto, n° #, 6 sarà chiusa il 4, p, v, i 
VE. il pagamento dei esupons, premi e riaborsi si fan 

stalla sud tetta Banca, fa giale invia ai sottos-rittori il listino dei nu: 

Seguita pure presso 13. sa2desitma Banca la sottos 

muuole 1869, per cui sf rifisciano programmi. 


dell’Opinione, diretta 


400 ie oro con golimeuto del coupon di m:rz0 1867 «con- 


HEISGG. 
in oro). A 
semestre, 13 marzo e 43 set- 


pel prostito 1864, 260 premi 
mecc: 


smi, il 
200,000. rubli d’argento i 
75,000 P} no 


lacci, Firenze, 


quello del 1864, fuorchè nell'e- 
i pil 4864 sona 1 44 luglio è 
8 {3 settembre di ogui anno. 

dette Obbligazioni son: emesse 


dustinito ad ogni 
Y 


Mirzo. 
Ino in oro 


eri estratti. 
love al Prestito spa= 


da CU. Carbone, 


DA VENI 


limento industriale per la lavorazione] 
di drappi in lana ed in cotone, con) 


me. il 
à si per ulteriori schiarimenti || 
È e per le trattative dell’affare al Banco] 
7 del Commercio e dell'Industria în Fi-|| 
y renze, via Alfani No 39, 
: 
’ 
» 


LA TINTORIA 


For s. Maria, sarà trasfi 
giorno nello stabile in fa 
Ditta Conti, accanto al magazzino Po. 


IL SOTTOSCRITTO 


in Via Cavour, N. 24, previene che 
Lombardia e dalla Francia, 
massima convenienza nel prezzo. 
Invita perciò tutti coloro a cui necessita di 
sitare la suddetta esposizione, 
Scanso d'ogni reclamo, i generi sono 
fronto perche fabbricati dai migliori ope 


VINI GENUINI DEL 


Porto, Madera, Moeseato di Setubal, 
Si vendono in Casse di 6, 
Deposito presso il Consel: 


in Roma unj}| 
vuoto Stabi-|| 


DERSI 


RENZ 


tutto a condizioni van-| 
Il 


Firenze. 


Rossi in voi bla ARTI 
fra qualche | 
, della gi; 


bilie, caloriferi, lampade, 


una quantità 


, 12 6 24 Bottiglie, anche assortite, 


\\AGLI AMATORI DELLE 


Sono a vendere 
TOO dra del Giappo- 
he, e dell’antica fabbrica di Urbino i i i ’i 
umiere di Murano , quadri di molto | simi Uni tico SUTSOIT 1 RARA 
pregio ecc. — Indirizzarsi all’avv, Sa» 
ani, via S. Agostino n. 2, Forlì, 


proprietario della grande esposizione di mo- 
a mpade, pendole, e tappeti, 

in questi. giorni gli è arrivato dalla 
di mobilie di ogni genere e della 
mobiliare appartamenti a vi 


garantiti un anno, e non teme corì- 
Tai.e di legno stagionato. 
CATTANEO PIETRO 


PORTOGALLO 


Careavellos, eee, | 


ato del Portogallo in Milano, Piazza S, Sepolero, 1!, 


si perquisivano alcune case. 


In seguito di queste operazioni furono ar- 
restati. due latitanti e si rinvennero nascosti 
in una casa alcuni oggetti di provenienza fur- 
tiva dei quali l'Autorità di pinne pubblica 
aveva avuto precedente notizia. ka 
= Vudelt adi erro Amico del Popolo di Paler-, 
mo del 2%, nel fondo del Marchese ‘San Ga- 
briele ; in. contrada San Lorenzo, è stato 
arrestato il famoso. Giovanni Ponente, ex- 
condannato; latitante per varii crimini, capo- 


squadra in settembre, ed ora faciente parte. 


della banda che ha scorazzato nelle monta- 
gne dell’Inserra. 

Le operazioni dell'arresto furono condotte 
ed eseguite dal capo Mondino del 59 4a 
compagnia , dal sottotenente Ghilardi coman- 
dante .il distaccamento ai Colli, dal delegato, 
Tresca, dal brigadiere Cao, e da altre guar- 
die di pubblica sicurezza. 

Naufraghi salvati. — Il Daily News 
di Londra del 21 scrive: 

La istituzione reale delle scialuppe. di sal- 
vataggio in questi giorni di cattivo tempo ha 
salvato 414 marinai, tra i quali 24 sono fran- 


cesi. La scialuppa di salvataggio Zlanelly ha , 


salvato. 8 uomini del brigantino Séraphin di | 
Dunkerque, e 6° uomini dell’Espoir di Nantes; 
la scialuppa. 7ymemouth ha salvato ‘6 uomini 
del brik Emmanuel-Boucher; la scialuppa Tra- 
more ha raccolto 5 uomini dello schooner l'An- 
monciation di Nantes; Ja scialuppa Swansea ha 
jitato a salvare lo schooner Jeanne D'Arce 


l'equipaggio. 


Il tempo»fu così freddo, il mare tanto cat- : 


tivo che le navi di salvataggié di varii porti 
non poterono lottare contro le onde, alte 


come montagne, ma è grato vedere’ che vi , 


sono uomini generosi, che erano pronti a 
entrare nelle scialuppe per salvare i loro si- 
mili da morte imminente. 


Da quanto ci viene riferito la Commis- 


sione d’istruttoria dell’ Alta Corte di Giu- | 


stizia ha deliberato oggi, 30, di non pub- 


Dlicare la sentenza che ordina di proce- | 3 
dere contro l’ammiraglio senatore Persano. I 
Solo se ne darà annunzio nel foglio uffi- | 


ciale, col nome dei senatori intervenuti e 
di quelli che non sono intervenuti e che 
hanno o no giustificata la loro assenza. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


Il trasporto degli oggetti dai porti italiani 
a Marsiglia si farà col mezzo di due vapori 
della R. Marina l'Europa e il Washington. | 

L’ Europa partirà da Messina il 4 febbraio ' 
e ripartirà da Napoli il 6, da Livorno } 8 e | 
da Genova il 9. 

Il Washington partirà da Venezia il 4 feb- 
braio e ripartirà d’ Ancona il 5, da Brindisi 
il 7 e da Reggio di Calabria 18. ì 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 80. — Nei circoli governativi 
viene smentita la voce che siano state ‘con- | 
chiuse convenzioni militari coll’ Assia e col 
Baden. _ 

Parigi, 30. — Leggesi nel Moniteur: 

Esistendo la peste bovina nella Prussia ré- 
nana, il ministro d’agricoltura proibì l’entrata. 
e il transito in Francia dei ruminanti prove- 
nienti dalle provincie renane. della Prussia 6 
della Baviera, j 

Nuova-York, 29. — Il presidente Johnsoh 
lia postò il velo al secondo progetto tendente 


[] 


. Rendita italiana 8 


Notizia dal Messico recano che Ortega fu 
catturato dalle truppe di Juarez. 

Costantinopoli, 29, — Il Corriere d'Oriente. 
afferma che i musulmani come i. cristiani 
sentono la necessità che venga convocata 
un’assembtea nazionale pominata da libere e. 
lezioni. 


». L'ambasciatore d’Italia dom 


nità di 400 sterline a beneficio d'un capitand. 
della marina, italiana ferito dai poliziotti tut. 
chi in occasione di una rissa fra marinari. 


Parigi, 300 1a France dice che i con- 
siglieri dell’imperatore ‘sono concordi nel vo- 
ler applicare la lettera imperiale relativa alle 
riforme nel senso più liberale. Sarà soppressa 
l'autorizzazione preventiva per la stampa e 
saranno permesse le riunioni elettorali per lo 
spazio di 20 giorni avanti le elezioni. 

L’ Elendard reca analoghe informazioni. 


. ptt; uri 
CHIUSURA DELLA BORSA: DI PARIGI 
Parigi, 30 gennaio 
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BORSA DI TORINO del 2) gennaio 
Corso legale 57 25 


ad ammettere il Colorado nell'Unione, Î MORE Rene 


Nel quale oltre le parol 
N. 27, | termini tecnici di marina, 

niedicina, anatomia, chirurg 
tettura, ed in senerale di tutte 
antiquati che s'’ineontrana nei 


Un grosso volume di 1750 
fran 


di più, 
Dirigersi con vaglia postal 


VOCABOLARIO — 
DELLA LINGUA IT 


. .. compilato da FRANCESCO TRINCHERA 
sui dizionari della Crusca, del 


del Manuzzi, del Tommaséo, ecc, 


e del linguaggio comune, sì comprendono i 
DI EOdentA, la chimica, botanica, 
ne a I la, astronomia, matematici 
| litica, mineralogia, storia naturale, Goootita politica, diiato commi 
le scienze, arti ‘e mestieri, 
quati che \ nastrì classici, 
proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi proprii, 
parecchie migliaia di voci d'uso ed î 
parte dei Dizionari di questo genere, 


gine a due» colonne co 


ALTANA 


Darena, del Gherardini, 


principali 
», agricoltura, 
» Zoologia, po- 
Merciale, archi- 
sti moltissimi vocaboli 
moltissimo frasi ed espressioni 

0ec., ecc, conda giunta di 
onio omesse nella maggior 


Astrologia 


altre di buon e 


Impatte — Ital. lire 5 
inglese, una lira e 50 cente- 


le 0 ì ORE È n 24 
renze, via dei Panzani, N, 18, francobolli ‘alta Libreria degli Scolari — Fi- 


i le 


tosse, 
tata di 


lalm: te, — L, 2 SO ia scatola, ed istruz oni. Effet:i garanti 


oherts Legazi. ne Britannica — farmacia Reale } 


De-Bernariini. 


il si ruterranno come falsificale , è dandone r È 
Depositario genarale in Genova, si procederà Pu A SE 


e-Bernardini 


Pieri, Via Condotta, 
L Italiana al Daomu— 
— Lucca Gemignani — Siena Mencarelli. 
uzione, si è posto un francobollo particolare 
‘ne l'accompagnamo sono firmate di proprio 
I consunusioni esigeramno tubi requesiti; 
Autore 0 al 


SA. 


termini dî legge, 


